
Zona Rossa, ci risiamo!
Pasqua e Pasquetta: cosa si può e non si può fare. Ulteriori restrizioni a Ladispoli

Si potrà uscire di casa solo per motivi di necessità, lavoro o salute. Il 4 e il 5 supermercati
a mezzo servizio, vietato l’accesso alle spiagge e per i bar asporto fino alle ore 14

I Carabinieri della Compagnia
di Civitavecchia hanno arre-
stato 2 persone, nonno e nipo-
te, per il reato di combustione
illecita di rifiuti. In particolare,
i Carabinieri di Santa Severa
sono intervenuti in un’area
campestre situata lungo la
Strada Provinciale che condu-
ce a Tolfa, dove avevano nota-
to un’importante cortina di
fumo che si alzava in cielo. I
militari si sono immediata-
mente recati nell’area in que-
stione e hanno individuato il
punto di provenienza del
fumo, che si sprigionava dal-
l’area di pertinenza di proprie-
tà del Comune di Tolfa e asse-
gnata in locazione. Sul posto i
militari hanno sorpreso il loca-
tario, un 86enne, e la nipote
27enne, mentre erano intenti a
bruciare una grande quantità
di materiale plastico e polisti-
rolo che era stato incendiato
mediante del liquido infiam-
mabile. I militari hanno inoltre
rinvenuto numerosi rifiuti di
ogni genere accatastati all’in-
terno dell’area. Sul posto sono
intervenuti anche i Vigili del
Fuoco di Cerveteri che hanno
provveduto a spegnere il rogo.
L’area è stata sottoposta a
sequestro in attesa dei prelievi
che saranno svolti a cura del
personale dell’ARPA (Agenzia
Regionale per la Protezione
Ambientale) Lazio nonché da
parte della ASL a causa della
presenza di alcuni animali da
allevamento. Al termine degli
accertamenti, nonno e nipote
sono stati arrestati e, su dispo-
sizione dell’Autorità
Giudiziaria, sono stati tradotti
presso le rispettive abitazioni
rimanervi in regime di arresti
domiciliari.

SANTA SEVERA E TOLFA

Nonno e nipote
arrestati, sorpresi
a bruciare plastica

in un campo

Da oggi l’Italia torna in zona
rossa e così resterà fino a
Pasquetta compresa. Stop
dunque agli spostamenti dalla
propria abitazione se non per
motivi di necessità, salute o
lavoro. Ci si potrà spostare
verso un’abitazione privata
dalle 5 alle 22, una sola volta
durante la giornata e nel mas-
simo di due persone esclusi i
minori di 14 anni o le persone
diversamente abili. E a
Ladispoli scattano ulteriori
restrizioni per prevenire la
possibile formazione di
assembramenti. Stop
all’asporto dai bar a partire
dalle 14, mentre i ristoranti
potranno proseguire con
l’asporto fino alle 22. Nessuna
limitazione di orario invece
per il servizio a domicilio.
Divieto di accedere a tutte le
spiagge libere, comprese quel-
le di Marina di San Nicola e
vietato stazionare sul lungo-
mare. Restano chiusi fino al 5
aprile i parchi pubblici.
Vietato usare i giochi nelle
aree per bambini. Nelle gior-
nate di domenica e di lunedì
inoltre i supermercati, di qual-
siasi dimensione, potranno
restare aperti solo dalle 7 alle
14. E intanto i ristoratori sono
alle prese con la conte dei
danni economici legati alle
restrizioni.

Articolata denuncia di Legambiente. E i rifiuti finiscono a Civitavecchia, Fare Verde: “Pesce d’aprile di Zingaretti”
“1.000 Discariche a Roma”:
questo il titolo della mappa sti-
lata da Legambiente Lazio nella
quale vengono mostrati i luo-
ghi dove i rifiuti, lasciati nella
più totale incuria, hanno porta-
to alla formazione di vere e pro-
prie discariche abusive, anche
di grandi dimensioni. “Questa
è la mappa romana di un ver-
gognoso smaltimento illecito,
degli ecoreati, dell’abbandono

stradale e delle conseguenze
chiare del fallimento totale in
Campidoglio nelle politiche
sulla gestione dei rifiuti - ha
affermato Roberto Scacchi, pre-
sidente di Legambiente Lazio -
Di fronte al nuovo rischio rifiu-
ti in strada causato dalla totale
assenza di impianti, a partire
da quelli per l’economia circo-
lare, mentre ricomincia il valzer
di soluzioni ponte per il confe-

rimento altrove, con un porta a
porta che si contrae invece di
aumentare e la differenziata
ben al di sotto della media
regionale, queste mille foto
dimostrano che dalla crisi non
ne siamo mai usciti. Abbiamo
raggiunto questi luoghi uno
dopo l’altro, fotografando e
georeferenziando.

Avvistato Giuseppe Conte a Ladispoli. Visita “uffi-
ciale” ai colleghi del Movimento 5 Stelle o sempli-
ce passeggiata fuori porta? Ancora non lo sappia-
mo. Quel che è certo è che non è passato inosserva-
to alle tante persone che nel primo pomeriggio,

con un bellissimo caldo sole primaverile, si trova-
vano nei pressi di piazza della Vittoria. Non è ben
chiara la destinazione della sua visita, ma siamo
certi che sapremo darvi aggiornamenti nella pros-
sima edizione. (Foto da La Coccinela News)

Conte a Ladispoli
La foto ha già fatto il giro dei social. Non sappiamo
se sia stata una visita ufficiale (M5S) o di piacere

Quattro persone, fra i 35 e i 55
anni di età, residenti nelle
Province di Cagliari, Enna,
Varese e Torino, sono state
iscritte nel registro degli indaga-
ti e perquisite dai Carabinieri
del Reparto Operativo del Nas
con l’accusa di minaccia aggra-
vata nell’ambito delle indagini
coordinate dalla Procura di
Roma sull’invio di messaggi
mail contenenti minacce al
Ministro della Salute, Roberto
Speranza. Le mail sono state
recapitate al Ministro tra l’otto-
bre dello scorso anno e il genna-
io di quest’anno, tramite indiriz-
zi forniti da server collocati in
nazioni fuori dell’Unione
Europea. I
Carabinieri del Nas
sono risaliti ai quat-
tro, alcuni dei quali
noti alle Forze
dell’Ordine per
reati simili,
tramite tec-
nologie tele-
matiche uti-
lizzate in
a m b i t o
investi-
gativo.

Procura di Roma

Messaggi minacciosi
al Ministro Speranza:
indagate 4 persone
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Allarme nel Lazio per il ritardo delle dosi, in particolare di AstraZeneca
Vicini ai 300mila vaccini in un giorno
ma mancano le fiale. Le Regioni si bloccano

Proponevano illegalmente al
pubblico dosi di vaccino della
AstraZeneca spa, Pfizer srl e
Moderna inc. attraverso il Dark-
Web (4.000 gli utenti iscritti al
canale) a prezzi esorbitanti. 155
Euro per una presunta dose di
vaccino e fino a 20.000 Euro per
uno stock di 800 fiale con garan-
zia di anonimato, tracciabilità
della spedizione, imballaggio a
temperatura refrigerante con-
trollata e persino richiamo inclu-
so nell’offerta; un business red-
ditizio che ha attratto migliaia di
persone interessate ad immuniz-

zarsi dal virus senza attendere le
tempistiche della campagna vac-
cinale in corso. L’attività investi-
gativa, coordinata dal procurato-
re aggiunto presso la Procura
della Repubblica di Milano
Eugenio Fusco e diretta dai sosti-
tuti procuratori Bianca Maria Baj
Macario e Maura Ripamonti, è
condotta dal Nucleo speciale
tutela privacy e frodi tecnologi-
che della Guardia di Finanza.
Peculiari le tecniche adottate per
realizzare la compravendita: i
due canali Telegram, accessibili
previa autorizzazione del gesto-

re, servivano da vetrina per poi
indirizzare l’acquirente nei
Marketplaces dedicati all’acqui-
sto sul Dark-Web ove poter sce-
gliere il vaccino desiderato e rea-
lizzare il pagamento unicamente
tramite criptovalute.
ùDisponibile anche un apposito
Servizio Clienti attraverso uten-
ze anonime create su piattafor-
me di messaggistica istantanea. I
due canali sono stati bloccati dai
militari del Nucleo Speciale
Tutela Privacy e Frodi
Tecnologiche della Guardia di
Finanza.

Vendevano su Telegram dosi di vaccino
AstraZeneca, Pfizer e Moderna
Canali bloccati dalla Guardia di Finanza

3.350La campagna vaccinale in Italia ha
toccato un nuovo picco con oltre
282mila dosi somministrate nella gior-
nata di mercoledì. Si tratta del dato più
vicino all'obiettivo di 300mila fissato nel
piano nazionale proprio per fine mese.
Ma è allarme da alcune Regioni come
Lazio e Veneto per il ritardo nella con-
segna delle dosi, in particolare di
AstraZeneca, che rischia di rallentare il
ritmo delle iniezioni. l commissario
all'emergenza Francesco Figliuolo è
andato in vista in Sardegna - tra i terri-
tori con la peggiore performance vacci-
nale, specie tra gli over 80 - e ha rassicu-
rato: "Tra oggi e domani arriveranno
oltre 1,3 milioni di dosi di Astrazeneca".
Oltre a mezzo milione di Moderna arri-
vate mercoledì e un milione di Pfizer
martedì. Intanto la Lombardia con i
suoi 10 milioni di abitanti da giovedì
sarà collegata con Poste Italiane per le
prenotazioni e spera di rimediare ai dis-
servizi durati settimane. Sulla base dei
dati disponibili dal governo si fa un
quadro ottimistico, sottolineando che
dall'insediamento di Mario Draghi le

vaccinazioni sono aumentate del 269%
(grazie anche all'afflusso più massiccio
di dosi). Viene confermato l'obiettivo di
vaccinare 500mila persone al giorno
entro fine aprile (nel piano si indicava la
settimana 14-22), con priorità ai più
anziani e fragili.  Il problema potrebbe
però essere l'insufficienza di dosi: con
gli 8 milioni complessivi annunciati da
Figliuolo per il mese appena iniziato si
potrebbero vaccinare una media di
appena 266mila persone al giorno,
secondo i calcoli. Colpa dei continui
tagli e ritardi delle aziende, che da con-
tratto avrebbero dovuto consegnare
oltre 28 milioni di dosi nel primo trime-
stre e ne hanno mandate la metà. In par-
ticolare pesa AstraZeneca, che ne ha
inviate un quarto rispetto alle stime di
dicembre 2020. All'appello mancano
anche 2 milioni di Curevac, non ancora
approvato. Ecco così l'allarme specie
dalle Regioni che stavano andando più
veloci, come il Lazio e il Veneto. "Le
fiale attese lunedì scorso arriveranno
forse sabato", fanno sapere dall'ammi-
nistrazione di Nicola Zingaretti, paven-

tando un congelamento delle prenota-
zioni. Si procede per ora con il lotto di
AstraZeneca dissequestrato dopo il
caso dei decessi sospetti. La giunta di
Luca Zaia invece rende noto di andare
avanti con le dosi di Pfizer rimaste, in
attesa di Moderna e AstraZeneca. Nel
caso del Lazio, peraltro, secondo dati
del ministero della Salute, risultano
ancora in frigo 63mila dosi del vaccino
anglo-olandese, somministrato in
media a 6mila persone al giorno negli
ultimi giorni. Forse un  mancato aggior-
namento. Discrepanze nei numeri che
ancora disorientano. Zingaretti guarda
avanti e annuncia che dal 20 aprile il
nuovo monodose Johnson&Johnson
sarà somministrato nelle farmacie ai 55-
60enni. Dall'azienda statunitense - pro-
tagonista di un incidente in uno stabili-
mento negli Usa con milioni di dosi
perse - ci si aspetta una svolta nella
campagna di massa. "La vaccinazione
sta correndo - dice il ministro della
Salute Roberto Speranza - e dovunque
riusciamo a vaccinare vediamo che c'è
un crollo del tasso di contagi". 
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“Sono arrivati a Pratica di
Mare oltre 1 milione e 300
mila vaccini di
AstraZeneca che saranno
distribuiti dal Comando
operativo di vertice inter-
forze, a partire dalle 13.30
in tutta Italia a cominciare
da circa 200mila dosi desti-
nate al Lazio. Come dimo-
strato, l’approvvigiona-
mento dei vaccini continua
a pieno regime: il sistema
logistico che abbiamo
immaginato funziona e dà
risultati. Ovviamente biso-
gna avere quante più
munizioni- possibili, per
mutuare un linguaggio
militare, e stiamo lavoran-
do pancia a terra – Difesa,
Protezione civile, ASL
regionali – per arrivare a
vaccinare 500.000 persone
al giorno”. Lo dichiara
Giorgio Mulé,
Sottosegretario alla Difesa,
intervenendo alla trasmis-
sione ’24 Mattino” di
Radio24. Le dosi del vacci-
no di AstraZeneca
(Vaxzevria) giunte all'hub
vaccinale della Difesa di
Pratica di Mare, che con-
cludono le consegne piani-
ficate per il primo trime-
stre del 2021, verranno in
queste ore distribuite sul
territorio nazionale con
vettori di Poste Italiane
(SDA) e della Difesa. 

Pratica di Mare,
arrivate
1,3mln di dosi
di AstraZeneca

“Non c’è una data in cui tutto
magicamente finisce, ci vorrà
molta gradualità”. Il ministro
della Salute, Roberto
Speranza, in un’intervista al
Corriere della sera non si sbi-
lancia sulle riaperture. “La
cabina di monitoraggio –
aggiunge – verifica costante-
mente l’evoluzione epidemio-
logica, è probabile che alcuni
territori rossi possano passare
in arancione. In questo
momento parlare di area gialla
è sbagliato perché i nostri

scienziati ritengono non sia
sufficiente a contenere il con-
tagio con questo livello di vac-
cinazione”. “La vaccinazione è
l’arma decisiva per chiudere
questa fase così difficile – pro-
segue Speranza -. Abbiamo
superato le 280 mila dosi som-
ministrate in un giorno e non
c’è dubbio che dobbiamo acce-
lerare ancora di più”. A
Salvini che lo accusa di aver
chiuso l’Italia e buttato la chia-
ve, il ministro risponde che
“non faccio mai polemica, ma

penso che nessuno dovrebbe
soffiare sul fuoco dell’inquie-
tudine, del tormento di tanti
italiani. Di fronte alla difesa
della salute dobbiamo unire il
Paese e non dividerlo, perché
la battaglia è ancora complica-
ta”.

Lotta al Covid, Speranza
non ha ancora 
una data per le riaperture
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“Oggi sono qui con voi anche perché die-
tro le sollecitazioni di tantissimi di voi e
di Beppe Grillo ho accettato questa sfida
complessa ed affascinante: rifondare il
Movimento 5 stelle. Non è un'operazione
di restyling o marketing politico ma
un’opera coraggiosa di rigenerazione del
Movimento, senza rinnegare il passato”.
Con queste parole, Giuseppe Conte ha
iniziato il suo intervento all’affollata
Assemblea del M5S, dove ha cercato di
imprimere una svolta al Movimento, cer-
cando al tempo stesso di prenderne la lea-
dership. “Rifondare non vuol dire rinne-
gare - ha continuato l’ex Presidente del
Consiglio - ma deve essere un’opera che
valorizzi l’esperienza fatta che proietti il
M5S in una forza capace di presentare un
nuovo modello di sviluppo. Un modello
di sviluppo che realizzi condizioni effetti-
ve di benessere equo e sostenibile, che
coniughi la transizione energetica in atto
per ridurre le tante diseguaglianze”. “In
queste settimane ho elaborato delle pro-
poste su cui ci confronteremo. Dopo la
pausa pasquale programmeremo una
serie di incontri per raccogliere i vostri
suggerimenti, prima di condividere il
progetto finale”, aggiunge. “Proporrò - ha
detto ancora Conte - una carta dei princi-
pi e dei valori, in modo che chi vorrà ade-
rire a questa nuova forza politica non

abbia dubbi sulla sua identità”. Nel
Movimento, ha detto Conte, “dobbiamo
partire da 2 punti solidi: una proposta che
definisca una chiara identità politica e
una proposta per dotare il movimento di
razionalità organizzativa, coinvolgendo
le varie organizzazioni territoriali e della
società civile in modo stabile”. “Vi pro-
porrò un nuovo Statuto che non rinneghi
i punti di forza ‘leggera’ di un Movimento
ma che allo stesso tempo possa espletare
tutta la forza organizzativa che ci serve e

che ci aiuti a definire con chiarezza la
linea politica e ad essere più incisivi”.
“Dobbiamo evitare la forma partito tradi-
zionale, avremo regole rigorose che con-
trasteranno la formazione di correnti
interne che inevitabilmente finiscono per
cristallizzare sfere d'influenze e posizioni
di potere. Non abbiamo bisogno di asso-
ciazione varie, il nuovo impegno vivia-
molo interamente nel nuovo
Movimento”. “Ci sarà un dipartimento
che si occuperà a tempo pieno con partiti
stranieri, avremo un centro di formazione
permanente”, aggiunge Conte. “Rispetto
della persona; ecologia integrale, secondo
cui occorre affidarsi a modelli di sviluppo
aperti a misurare le condizioni effettive di
benessere equo e sostenibile; la giustizia
sociale”. E Conte tra i principi elenca
“l’etica pubblica” e il “rafforzamento
della democrazia diretta, la democrazia
diretta digitale che resterà un punto
fermo del neo Movimento”, aggiunge. “In
passato il M5s è ricorso a espressioni giu-
dicate spesso aggressive ma ogni fase ha
la sua storia, dobbiamo essere consapevo-
li che la politica non deve lasciare sopraf-
farsi dalla polemica, deve riconoscere
anche la bontà delle idee altrui”. Poi sul
nuovo Statuto chedopo una votazione su
“una” piattaforma digitale, senza però
citare Rousseau.

Il ritorno in campo di Conte
Cerca di prendersi la guida del MoVimento 5 Stelle
e prende le distanze, senza parlarne, da Rousseau

“Non siamo qui per smontare o attaccare ma per costruire
qualcosa di longevo. Questa giornata rimarrà storica”. Lo ha
affermato il leader della Lega Matteo Salvini dopo l'incontro a
Budapest con il premier ungherese Viktor Orban e il primo
ministro polacco Mateusz Morawiecki. “Abbiamo parlato di
temi che secondo i media ci dividono e invece ci uniscono. Noi
chiediamo più Europa in termini di difesa dei confini e della
vita”, ha aggiunto. “Qui ci sono i governi di tre Paesi che rap-
presentano più di cento milioni di cittadini. Abbiamo parlato
di un percorso che inizia oggi e andrà avanti in diverse tappe
allargando il gruppo coinvolgendo nuovi partiti e nuove fami-
glie”, ha sottolineato Salvini. “Ci proponiamo come nucleo
storico e alternativo a una sinistra che mette in discussione le
radici dell'Ue e non ci poniamo limiti e confini. Non ci accon-
tentiamo di essere quarti, secondi, noi puntiamo ad essere i
primi come rappresentanza in Europa”. Parlando anche a
nome dei due premier, il segretario del Carroccio ha dichiara-
to: “Noi sogniamo un’Europa che fa poche cose in comune ma
bene e un'Europa che non usa l’arma del ricatto. Con rinasci-
mento europeo siamo protagonisti di un cambiamento positi-
vo, rimettiamo al centro il diritto alla vita, al lavoro e alla liber-
tà”. Nella conferenza stampa congiunta ha parlato anche
Viktor Orban, lanciandosi in un’esplicita lode di Matteo
Salvini. “Non è un segreto che chiamiamo Salvini ‘nostro
eroe’, perché quando qualcuno diceva che era impossibile fer-
mare l'immigrazione clandestina, da ministro ha saputo arre-
stare l'immigrazione. Siamo grati per quello che ha fatto
Salvini. E l’abbiamo sempre apprezzato”. “Bisogna gettare le
basi per una nuova Europa. Mi piace molto l’idea di Matteo
Salvini a proposito di rinascimento europeo. Parliamo di valo-
ri per costruire il futuro”, ha invece affermato il premier polac-
co Mateusz 

“I quarant’anni della legge di
riforma dell’Amministrazione
della pubblica sicurezza coincido-
no con un altro anniversario che il
2021 ci consegna: i 160 anni
dell’Unità l’Italia. Sono ricorrenze
tra loro intimamente collegate. La
Polizia è uno dei volti dello Stato.
La storia della Polizia è parte del
racconto della edificazione dello
Stato unitario, ne ha seguito l’evo-
luzione costituzionale garantendo
lealtà nello svolgimento dei suoi
compiti di autorità preposta al
mantenimento dell’ordine pubbli-

co”. Così il Capo dello Stato,
Sergio Mattarella, all’interno della
prefazione al libro “La riforma
dell’Amministrazione della pub-
blica sicurezza”, curato da Carlo
Mosca. “La legge 121 del 1981 -
evidenzia Mattarella - è caposaldo
vivo e vitale dei nostri tempi: ha
rapportato l’agire della Polizia
nella società ai valori della
Costituzione repubblicana, affi-
dandole una missione non dissi-
pata in un compito meramente
securitario, bensì proiettata espli-
citamente verso la cura dell’ordine

democratico del Paese. Una fun-
zione scolpita nell’art. 24 quando,
al primo posto tra i compiti della
Polizia di Stato, troviamo indicata
la tutela ‘dell’esercizio delle liber-
tà e dei diritti del cittadino’”.
“Questa nuova ontologia, già rin-
tracciabile nel ruolo affidato alla
Polizia di Stato sin dall’inizio della
stagione repubblicana, si fa palese
e si rafforza proprio con la legge
del 1981 - approvata dal
Parlamento con un largo concorso
sia delle forze di maggioranza sia
di quelle di opposizione - offrendo

maggiore luce al ruolo delle
donne e degli uomini impegnati
‘al servizio delle istituzioni demo-
cratiche’”, prosegue il Presidente
della Repubblica, per poi riaffer-
mare che "i principi ispiratori
della riforma - che vanno quoti-
dianamente vissuti per renderla
effettiva - hanno contribuito a
ribaltare l’immagine antica - forse
mai totalmente rispondente alla
realtà - di un corpo dello Stato
vocato a funzioni puramente
repressive per imporre un ordine
gradito al potere di turno”. 

Mattarella: “La Riforma sulla pubblica sicurezza
è un caposaldo vivo e vitale dei nostri tempi”

Il ministro Brunetta disegna la nuova pubblica amministrazione
Contratti a termine (5 anni) e concorsi tutti digitalizzati

Matteo Salvini lancia 
il ‘Rinascimento Europeo’
Con Orban e Morawiecki, il leader leghista vuole
un movimento per essere primo anche in Europa 

“Dare numeri adesso non sarebbe
serio. Prenderemo tutti quelli che
saranno necessari, né di più né di
meno”. Il ministro per la Pubblica
amministrazione, Renato Brunetta, in
un’intervista alla Stampa, ribadisce
l’avvio di una nuova stagione per le
amministrazioni pubbliche, grazie al
Recovery, con nuove assunzioni anche
se con contratti a termine “ma di cin-
que anni – prosegue il ministro – e
finanziati dagli stessi progetti che si
andranno a realizzare. Per il recluta-
mento sto allestendo un portale forte-
mente innovativo, procederemo con
grande velocità e trasparenza. È di due
giorni fa una piccola ma significativa

rivoluzione: nei concorsi pubblici basta
carta e penna, saranno digitalizzati dal-
l’inizio alla fine. Parallelamente è in
preparazione un decreto di accompa-
gnamento e anticipazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza. Ne
stiamo ragionando col presidente
Draghi”. “L’idea – spiega – è di mette-
re in campo il prima possibile alcune
riforme necessarie per accompagnare e
implementare i progetti finanziati
dall’Europa. Non puoi puntare alla
transizione digitale e ambientale se non
intervieni prima su semplificazione,
reclutamento e governance. È ciò che
intendiamo fare a strettissimo giro
rilanciando la macchina pubblica”.

“Voglio burocrazia buona” 

"Sono al secondo tempo nella mia mis-
sione, il primo l'ho giocato 12 anni fa
quando c'era una battaglia difficilissi-
ma, la crisi del subprime. Ora abbiamo
una congiuntura astrale straordinaria
perche' la pandemia ci impone di cam-
biare e riformare. Abbiamo Draghi, un
campione assoluto di leadership, e il
next generation EU, quindi risorse.
Vogliamo far diventare la burocrazia
buona, dalla parte delle imprese e delle
famiglie". Lo dichiara il ministro per la
semplificazione e la PA, Renato
Brunetta, intervenendo in videoconfe-
renza ad un evento Coldiretti. 



“Saluto decisamente con favo-
re le affermazioni dell’assesso-
re alla Sanità, Alessio
D’Amato, il quale, in un’inter-
vista rilasciata al quotidiano la
Repubblica, ha dichiarato che
è già pronto un piano carceri e
che quando arriverà
Johnson&Johnson, la priorità
assoluta sarà data a personale
e detenuti”. Così il Garante
delle persone sottoposte a
misure restrittive della libertà
personale della Regione Lazio,
Stefano Anastasìa, il quale
durante la pandemia ha più
volte rappresentato alle istitu-
zioni la necessità di anticipare
le vaccinazioni negli istituti di
pena. “D’altronde – prosegue
Anastasìa - la situazione può
precipitare in qualsiasi
momento: i casi di positive al
virus nel carcere femminile di
Rebibbia sono arrivati a 55, ma
potrebbero ancora aumentare,
così pure negli altri istituti di
pena del Lazio, colpiti da foco-
lai nei mesi scorsi”. Solo pochi
giorni fa, il 29 marzo, le dete-
nute positive al virus nel car-

cere femminile di Rebibbia
erano 25, secondo i dati comu-
nicati al Garante dei detenuti
dalla Direzione regionale salu-
te e integrazione sociosanita-
ria – Area rete integrata del
territorio. Due i casi nel
Nuovo complesso e sette casi
nella casa di reclusione, sem-

pre di Rebibbia. Tre i casi a
Regina Coeli, e due a
Civitavecchia, per un totale di
39 casi nel Lazio, sempre al 29
marzo. Solo una settimana
prima, il 22 marzo, nei 14 isti-
tuti di pena del Lazio risulta-
vano 19 positivi al coronavirus
in tutto.

Coalizione, Fratoianni:
“Insieme a PD e M5S 
per alternativa alla destra” 
“Noi lavoriamo per costruire
una coalizione in grado di
offrire un’alternativa alla
destra. E’ necessario lavorare
non solo alla somma delle
forze, ma costruire un sistema
di valori con il Pd, con il
nuovo M5S di Conte, con la
sinistra con le forze ambienta-
liste. Io lavoro perchè questa
prospettiva prenda forza,
bisogna rendere chiaro qual è
l’alternativa alla destra. Su
questo progetto bisogna lavo-
rarci, non basta evocarlo”. Lo
dichiara il leader di Sinistra ita-
liana, Nicola Fratoianni, inter-
vistato dall'agenzia di stampa
Italpress.

Reddito di cittadinanza,
Orlando: “Utile, 
ma non funziona 
per le politiche del lavoro” 
Il Reddito di cittadinanza “è
stato uno strumento utile e ha
prodotto buoni risultati per
contrastare la povertà assolu-
ta. Non avremmo avuto,
senza di esso, la rete universa-
le per povertà. Non ha funzio-
nato però sulle politiche attive
del lavoro". Lo dichiara il mini-
stro del Lavoro, Andrea
Orlando, in un’intervista alla
trasmissione televisiva ‘Oggi è
un altro giorno’ su Rai1. 

Turismo, Meloni: 
“Governo si batta in Ue per
nuovo fondo strutturale”
“Fratelli d’Italia chiede al
Governo di battersi in Europa
per la creazione di un nuovo
Fondo europeo strutturale
dedicato al turismo nella pros-
sima programmazione euro-
pea 2021-2027: uno strumen-
to articolato su modello FESR
richiesto sia dalle Regioni ita-
liane che da tante altre euro-
pee. 
Cruciale anche il tema del cer-
tificato verde digitale, che
deve essere adottato in modo
omogeneo in tutta Europa e
che è fondamentale per far
ripartire il turismo”. È uno dei
passaggi della lunga intervista
rilasciata a Edoardo Sylos
Labini sul mensile
“CulturaIdentità” in uscita
domani, venerdì 2 aprile, dal
presidente di Fratelli d’Italia,
Giorgia Meloni. 

Covid, Emiliano: “Stato ha
tolto poteri a Regioni per
controllare curva epidemica” 
“Le Regioni non hanno più
nessun potere di controllo
della curva epidemica. Lo
Stato ha totalmente eliminato
questi poteri: era una opzione
possibile, perchè lasciare nel-
l’incertezza i presidenti delle
regioni su cosa fare era sba-
gliato. Se la curva sale o scen-
de, è merito o demerito del
governo”. Lo dichiara il presi-
dente della Puglia, Michele
Emiliano, in un’intervista a Sky
Tg24. 

in Breve

Il caso di spionaggio rischia di aggravare lo scon-
tro con la Russia che è già costato all’agroalimen-
tare Made in Italy 200 milioni di euro in media
all’anno per mancate esportazioni causa dell’em-
bargo deciso da Putin che tuttora colpisce una
importante lista di prodotti europei con il divieto
all’ingresso di frutta e verdura, formaggi, carne e
salumi, ma anche pesce, come ritorsione alle san-
zioni dell’Unione Europea. E’ quanto emerge dal-
l’analisi della Coldiretti presentata in occasione
del Summit con il Governo al centro congressi
organizzato con Filiera Italia Rospigliosi a Roma,
in riferimento all'operazione di spionaggio milita-
re che ha portato all'arresto di un ufficiale della
marina italiana e all'espulsione di due funzionari
militari russi. L’agroalimentare – spiega la

Coldiretti – è l’unico settore tuttora colpito diret-
tamente dall’embargo deciso dalla Russia con
decreto n. 778 del 7 agosto 2014 per la crisi in
Ucraina e più volte rinnovato che ha portato al
completo azzeramento delle esportazioni in
Russia dei prodotti presenti nella lista nera, dal
Parmigiano Reggiano al Grana Padano, dal pro-
sciutto di Parma a quello San Daniele, ma anche
frutta e verdura. Al danno diretto delle mancate
esportazioni in Russia si aggiunge – continua la
Coldiretti – la beffa della diffusione sul mercato di
prodotti di imitazione che non hanno nulla a che
fare con il Made in Italy realizzati in Russia
(Parmesan, mozzarella, robiola, ecc) o nei Paesi
non colpiti dall’embargo come scamorza, mozza-
rella, provoletta, mascarpone e ricotta Made in

Bielorussia, ma anche salame Milano, Parmesan e
Gorgonzola di produzione Svizzera e Parmesan o
Reggianito di origine brasiliana o argentina. Il
danno – conclude la Coldiretti – riguarda anche la
ristorazione italiana in Russia che, dopo una rapi-
da esplosione, rischia di essere frenata per la man-
canza degli ingredienti principali. In alcuni casi i
piatti sono spariti dai menu mentre, in altri, sono
stati sostituiti da tarocchi locali o esteri senza però
che ci sia nella stragrande maggioranza dei risto-
ranti una chiara indicazione nei menu. 

Spionaggio, Coldiretti: lo scontro
con la Russia costa 200mln all’anno 
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Carceri, Anastasìa: “Bene D’Amato sul piano vaccini”
L’assessore alla Sanità: “Con l’arrivo del vaccino Johnson&Johnson, la priorità
assoluta sarà data a personale e detenuti”. Rebibbia: 55 detenute positive al virus

Nel mese di marzo 2021 il saldo del settore statale si è chiu-
so, in via provvisoria, con un fabbisogno di 26.800 milioni,
in miglioramento di circa 5.500 milioni rispetto al risultato
del corrispondente mese dello scorso anno (32.315 milioni).
Il fabbisogno dei primi tre mesi dell’anno in corso è di
41.000 milioni, in aumento di circa 10.100 milioni rispetto a
quello registrato nel primo trimestre del 2020. Sul sito del
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato è dispo-
nibile il dato definitivo del saldo del settore statale del mese
di febbraio 2021. Nel confronto con il corrispondente mese
del 2020, il saldo ha beneficiato del miglioramento degli
incassi fiscali che lo scorso anno erano stati sospesi a causa
dell’emergenza epidemiologica. Dal lato della spesa si
segnalano maggiori prelievi da parte dell’INPS dovuti prin-
cipalmente all’erogazione delle prestazioni previste dai
provvedimenti legislativi emanati per il contenimento del-
l’emergenza epidemiologica e maggiori pagamenti da parte
delle Amministrazione statali e territoriali. Si evidenzia che
a marzo dello scorso anno le pensioni tramite canale posta-
le sono state pagate due volte per effetto dell’anticipo dispo-
sto con ordinanza della Protezione civile. La spesa per inte-
ressi sui titoli di Stato presenta una diminuzione di circa 480
milioni.

Mef: a marzo il settore statale
mostra il fabbisogno di 26,8mld 



A trentasei anni dalla prima
attività di beach cleanup
Marevivo lancia oggi la sua
nuova campagna nazionale
“Adotta una spiaggia”, attra-
verso la quale sarà possibile
sostenere l’Associazione nelle
attività di pulizia, osservazio-
ne e valorizzazione di decine
di spiagge in tutta Italia, dalla
Liguria alla Sardegna, dal
Friuli Venezia Giulia alla
Sicilia. Spesso non ci rendiamo
conto che la spiaggia rappre-
senta un ambiente unico in
natura, il cui delicato equili-
brio può essere irrimediabil-
mente compromesso dai com-
portamenti dell’uomo. Alla
spiaggia infatti appartengono
i granelli di sabbia, le conchi-
glie, la vegetazione e le tante
creature che vivono sul litora-
le e nelle acque vicino alla
riva. Con la campagna
“Adotta una spiaggia”
Marevivo vuole dunque da un
lato promuovere sul territorio
azioni concrete per contribuire
a contrastare alcune delle criti-
cità generate dall’azione
antropica, ma anche ricordare
quanto sia una responsabilità
collettiva avere cura costante-
mente di un ambiente così fra-
gile e prezioso al quale ancora
oggi purtroppo siamo abituati
a pensare solo in estate e in
una misura “accessoria”. A
prendersi cura delle spiagge
“adottate” saranno i volontari
delle Delegazioni di Marevivo
sul territorio, da anni impe-
gnati costantemente a tutelar-
ne l’integrità, il valore natura-
listico e la bellezza. Le dona-
zioni permetteranno quindi a
centinaia di attivisti di
Marevivo di avviare e sostene-
re nel tempo attività di pulizia
e di sensibilizzazione della
popolazione e delle istituzioni
locali, anche attraverso l’in-
stallazione di pannelli infor-
mativi. Direttamente dal sito
di Marevivo sarà possibile sce-

gliere quale spiaggia “adotta-
re”, optando per una a cui si è
fortemente legati o piuttosto
ad una lontana ma particolar-
mente preziosa dal punto di
vista naturalistico. “Quando
pensiamo alla spiaggia spesso
non ci rendiamo conto che si
tratta di un ecosistema com-
plesso, habitat naturale di cen-
tinaia di animali e piante mari-
ne” ha dichiarato Raffaella
Giugni, Responsabile
Relazioni Istituzionali di
Marevivo. “Per proteggerla
dobbiamo capirne il valore,
guardarla con occhi diversi.

Per questo abbiamo deciso di
lanciare questa campagna e di
chiedere a tutte le persone che
amano il mare di aiutarci a
preservare decine di spiagge
in tutta Italia e gli animali che
le abitano.” L’Italia ha circa
8000 km di costa, il 50% circa è
rappresentato da coste sabbio-
se, il 34% da coste rocciose e il
16% è occupato da infrastrut-
ture di vario genere: porti,
aree industriali, insediamenti
turistici, aree agricole o com-
merciali. I litorali sabbiosi, le
spiagge e le dune costiere sono
tra gli habitat europei e nazio-

nali con il peggiore stato di
conservazione. Le principali
minacce e pressioni su questi
ambienti fragili sono l’inqui-
namento, la cementificazione
delle coste, il turismo irre-
sponsabile, le attività di vario
genere che si svolgono nel-
l’immediato entroterra, la
distruzione delle praterie som-
merse di posidonia, la presen-
za di specie aliene, la distru-
zione degli alvei dei fiumi. Si
stima che l’inquinamento
delle spiagge colpisca più di
800 specie di fauna selvatica in
tutto il mondo, e sono più di
100.000 gli uccelli, le tartaru-
ghe marine e i mammiferi
marini che ogni anno muoiono
a causa dei rifiuti di plastica
abbandonati. Hanno la loro
influenza anche fenomeni a
scala globale come i cambia-
menti climatici e l’aumento
delle temperature medie del
pianeta. A causa del disturbo e
dell’eccessivo afflusso di
bagnanti, animali come il frati-
no o la tartaruga marina
Caretta caretta non riescono a

trovare le condizioni adatte
per la riproduzione, la deposi-
zione e la schiusa delle uova o
per lo sviluppo della prole. La
tipica vegetazione costiera è
quasi ovunque scomparsa o
fortemente compromessa e
non riesce più a svolgere il suo
ruolo di contrasto all’erosione.
Specie tipiche dei litorali sab-
biosi come il giglio di mare o
la sfinge del pancrazio (una
farfalla notturna il cui bruco si
nutre esclusivamente delle
foglie di questa pianta), stanno
ormai diventando rare ovun-
que. Altra grave minaccia è
rappresentata dall’erosione
costiera, fenomeno particolar-
mente forte in Italia che negli
ultimi 50 anni ha perso 40
milioni di metri quadrati di
spiaggia e dove attualmente
quasi il 50% delle coste sabbio-
se è soggetto a erosione ed è
stato trasformato e urbanizza-
to distruggendo o modifican-
do in maniera allarmante la
morfologia naturale della
costa e il paesaggio preesisten-
te.

Covid, Sangalli
(Confcommercio): “Sostegni
insufficienti, prospettive di ria-
prire un miraggio”
“Le imprese del terziario sono
di fronte ad una situazione
estrema: i sostegni sono del
tutto insufficienti e le prospetti-
ve di riaprire restano un mirag-
gio”. E’ quanto ha detto il
Presidente di Confcommercio,
Carlo Sangalli, in merito al
Decreto Covid. Le deroghe, ha
proseguito, non sono ancora
sufficienti, “servono, invece,
subito riaperture progressive e
in sicurezza. Serve soprattutto,
prima che sia troppo tardi, la
svolta tanto attesa del governo
Draghi che ancora non si
vede”. 

in Breve

Con una adeguata formazione e semplificazione,
l’agricoltura nazionale può offrire agli italiani in
difficoltà almeno 200mila posti di lavoro che in
passato erano affidati necessariamente a lavorato-
ri stranieri stagionali, che ogni anno attraversava-
no le frontiere per poi tornare nel proprio Paese.
E’ quanto afferma il Presidente della Coldiretti
Ettore Prandini in occasione del Summit della
Coldiretti con il Governo “Recovery ‘Food’,
l’Italia riparte dal cibo” organizzato con Filiera
Italia a Palazzo Rospigliosi a Roma. Con i limiti al
passaggio nelle frontiere per l’avanzare dei conta-
gi anche quest’anno – sottolinea la Coldiretti – con
l’anticipo di stagione favorito dal caldo si registra-
no difficoltà per l’arrivo in Italia di lavoratori stra-
nieri, con il rischio concreto della perdita dei rac-
colti in un momento in cui è importante assicura-
re l’approvvigionamento alimentare degli italiani
pure per le difficoltà degli scambio commerciali.

Dopo essere stato snobbato per decenni si registra
– continua la Coldiretti – un crescente interesse
degli italiani per il lavoro nelle campagne anche
per la situazione di difficoltà in cui si trovano altri
settori economici. Un segnale positivo importante
per il comparto che tuttavia – precisa la Coldiretti
– si scontra con la mancanza di formazione e pro-
fessionalità che è necessaria anche per le attività
agricole soprattutto per chi viene da esperienze
completamente diverse. “Una opportunità che
deve essere dunque accompagnata da un piano
per la formazione professionale e misure per la
semplificazione ed il contenimento del costo del
lavoro” chiede il presidente della Coldiretti nel
sottolineare che “serve anche una radicale sempli-
ficazione che possa ridurre la burocrazia, garanti-
re flessibilità e tempestività del lavoro stagionale
in un momento in cui tanti lavoratori di altri set-
tori sono in difficoltà”. 

Agricoltura, Coldiretti: “Posti di lavoro per gli italiani” 

Marevivo lancia la campagna “Adotta una Spiaggia”
La spiaggia è il luogo dove la terra incontra il mare, segnando il confine fra due ambienti 
naturali straordinari, veri e propri scrigni di biodiversità, oggi sempre più minacciati dall’uomo
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Ucraina - Russia: l’appoggio 
di Usa, Gb e Canada 
a Kiev contro Mosca
Gli addetti alla Difesa statuni-
tensi, canadesi e britannici
hanno incontrato oggi i loro
omologhi ucraini a Kiev.
Washington, Ottawa e
Londra sono “al fianco del
paese mentre difende la sua
sovranità e integrità territoria-
le. Seguiamo attentamente la
situazione” sul terreno. Lo
scrive, su Twitter, l’ambasciata
Usa nella capitale. La notizia
arriva in un momento di forte
tensione con Mosca che
sarebbe pronta a riprendere
le ostilità nel Donbass, in
quanto non ha voluto rinno-
vare il cessate il fuoco scadu-
to oggi. Un conflitto aperto,
tra le parti, potrebbe essere
dunque imminente. E' in atto,
intanto, una guerra di parole.
"La flessione dei muscoli sotto
forma di esercitazioni militari”
al nostro confine “è un tenta-
tivo di fare pressione nei
negoziati sul cessate il fuoco e
sulla pace, che sono un
nostro valore. Siamo sempre
pronti alle provocazioni.
L'esercito dell'Ucraina non è
solo forza e potenza, ma
anche saggezza ed equilibrio".
Lo scrive, su Twitter, il nume-
ro uno di Kiev Volodymyr
Zelensky. 

Coscrizione Russia in Crimea
e Sebastopoli, Ue: “Mosca
viola diritto internazionale”
“Oggi la Federazione Russa ha
lanciato un'altra campagna di
coscrizione nella Repubblica
Autonoma di Crimea annessa
illegalmente e nella città di
Sebastopoli per arruolare i
residenti della penisola nelle
Forze armate della
Federazione Russa. Questa è
un’altra violazione del diritto
internazionale umanitario”. Lo
dichiara in una nota Nabila
Massrali, la portavoce del ser-
vizio di azione esterna della
Ue (Eeas), l’ufficio dell'Alto
rappresentante Josep Borell.
Mosca - prosegue il durissimo
comunicato - è vincolata dal
diritto internazionale e obbli-
gata a garantire la protezione

dei diritti umani nella peniso-
la”. Chiediamo al Cremlino di
porre fine a tutto ciò.
Bruxelles “sostiene fermamen-
te l’indipendenza, la sovranità
e l’integrità territoriale
dell’Ucraina entro i suoi confi-
ni internazionalmente ricono-
sciuti”, conclude. 

Spionaggio, Volker: 
“Atti ostili Russia contro
Italia, Roma prema in Europa
per sanzionare Mosca”

“La Russia cerca informazioni
politiche sulla Nato perché
vuole capire dove ci sono
divergenze tra gli alleati, per
sfruttarle allo scopo di dividerli
e anticipare le loro mosse.
Colpisce l’Italia perché la con-
sidera un anello debole della
catena. Roma ha reagito bene,
ma ora il governo dovrebbe
chiarire a Mosca che questi
atti ostili sono inaccettabili,
diventando sostenitrice nella
Ue di nuove sanzioni”. Lo
dichiara Kurt Volker, ex anali-
sta della Cia, ambasciatore
americano alla Nato con
George Bush e inviato speciale
di Donald Trump in Ucraina in
un’intervista alla Stampa. “La
dinamica è incredibile, vecchia

roba da Guerra fredda”,
aggiunge al quotidiano sabau-
do, commentando la vicenda
di spionaggio che si è consu-
mata, nelle scorse ore, nel
nostro Paese. 

Minacce al ministro Speranza,
perquisizioni e denunce
Al termine di articolate indagi-
ni condotte sotto la direzione
della Procura della Repubblica
di Roma, i militari del Reparto
Operativo del Nas, nelle pro-
vince di Torino, Cagliari,
Varese ed Enna, hanno dato
esecuzione a 4 decreti di per-
quisizione nei confronti di
altrettanti cittadini italiani rite-
nuti responsabili di aver invia-
to, tra ottobre 2020 e gennaio

2021, numerose e-mail dal
contenuto gravemente minac-
cioso rivolte al Ministro della
Salute, Roberto Speranza.
Sono indagati per minaccia
aggravata.

Torino, Juventus: i Cc 
nella villa di McKennie 
per violazione
norme anti-#Covid
Il centrocampista della
Juventus, Weston McKennie e
i suoi compagni di squadra

Paulo Dybala e Arthur sono
stati multati dai Carabinieri per
aver violato le norme anti-
Covid. Nella serata di ieri, il
centrocampista statunitense
aveva organizzato una festa
nella sua villa sulle colline tori-
nesi, a cui hanno preso parte
anche Dybala e Arthur, con le
rispettive fidanzate e altri
amici, per un totale di circa 10
partecipanti. Giunti all'abitazio-
ne, i militari, forse contattati
dai vicini, hanno visto che si
stava tenendo una cena. I par-
tecipanti, che sono stati tutti
multati ma non rischiano di
essere denunciati, non hanno
opposto resistenza, ma hanno
dato la loro massima disponi-
bilità a cooperare. 

in Breve

Con la rogatoria, inoltrata in
Svizzera, la Procura di Milano
chiede di avere accesso, in
particolare, agli estratti conto
del rapporto bancario, aperto
all'Ubs di Lugano nel 2005 con
una presunta firma falsa, per-
ché da quei documenti si
potrebbe capire, secondo gli
inquirenti, qual è l'origine dei
2,5 milioni di euro 'sospetti',
ritenuti frutto di un'evasione
fiscale prescritta da parte del
governatore lombardo Attilio
Fontana. Dagli estratti conto si
potrebbe sapere, infatti, se ci
sono stati bonifici o depositi in
contanti, e comunque come
sono arrivati quei 2,5 milioni
sul conto. La firma ritenuta
falsa con cui l'anziana madre

del presidente della
Lombardia Attilio Fontana nel
2005 avrebbe aperto il conto in
Svizzera con circa 2,5 milioni
'sospetti' e riportata in calce
sui documenti allegati nel
2015 dal governatore alla
voluntary disclosure sarà
comparata con quella apposta
in calce nei rapporti bancari
originali dalla signora e con
quelle del figlio. È uno degli
accertamenti che la Procura di
Milano intende fare e che
hanno portato alla rogatoria
alle autorità elvetiche nella
nuova indagine nata dal caso
'camici' nella quale Fontana,
risulta iscritto per autorici-
claggio e false dichiarazioni in
voluntary.
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Caso Fontana, da dove sono arrivati quei 2,5mln?
Inoltrata la rogatoria in Svizzera per capire la fonte dei soldi approdati sul conto del Governatore

Anche quest’anno gli italiani
trascorreranno la Pasqua a
casa: tutta Italia, nei giorni 3, 4
e 5 Aprile sarà in lockdown.
Misure necessarie per affron-
tare e superare la pandemia in
corso da ormai oltre un anno.
Come quella appena trascorsa,
quindi, anche questa Pasqua
sarà all’insegna della tradizio-
ne e del fai da te, anche se con
meno entusiasmo e fantasia
rispetto allo scorso anno,
quando le famiglie erano con-
vinte che sarebbe stata solo
un’eccezione. L’Osservatorio
Nazionale Federconsumatori
ha monitorato le abitudini
delle famiglie in tale occasione
ed i costi relativi ai prodotti
caratteristici. Dallo studio
emerge un andamento piutto-
sto differenziato dei prezzi, a
seconda dei prodotti e del
canale di vendita.
Complessivamente, nei negozi
fisici e nei supermercati i prez-
zi risultano aumentare media-
mente del +4%. I settori che
segnano gli aumenti maggiori

sono quello della carne (+9%)
e delle colombe (+7%).
Invariati i costi degli stampi
per uova di cioccolata fatte in
casa, che lo scorso anno invece
avevano conosciuto un boom
del +12%. Anche quest’anno
gli aumenti più elevati si
avranno per l’acquisto dei
prodotti tradizionali sulle
piattaforme online: una
colomba normale online costa
16,80 Euro, a fronte dei 9,96
Euro di una buona colomba
classica presso un negozio o
un supermercato (con un
aggravio del +69%). Lo stesso
vale per le uova di Pasqua,
vendute online con rincari di
oltre il 28% rispetto al prezzo
applicato al negozio. Anche
alla luce di questi sovrapprez-
zi sono meno, rispetto allo
scorso anno, le famiglie che
effettueranno online l’acquisto
di tali prodotti, con una dimi-
nuzione in media del 32%. Per
quanto riguarda le modalità
con cui gli italiani si appresta-
no a festeggiare la Pasqua,

infine, si rileva che appena 1/3
delle famiglie festeggerà
approfittando della possibilità
di estendere il proprio nucleo
familiare per i pranzi di
Pasqua e Pasquetta. La mag-
gior parte delle famiglie
festeggerà in formazione
ridotta, preparando da sé le
pietanze che saranno servite:
nonostante sarà possibile
ricorrere al cibo da asporto,
solo 1 famiglia su 10 opterà
per tale soluzione. Un anda-
mento su cui incidono diversi
fattori, in primis la preoccupa-
zione per la salute della pro-
pria famiglia e per le conse-
guenze economiche che la
pandemia sta causando. Alla
luce di tali previsioni appare
evidente la necessità e l’urgen-
za di incrementare gli sforzi
per la campagna vaccinale,
per dar modo al Paese di
lasciarsi alle spalle l’emergen-
za sanitaria e gli effetti dram-
matici che sta determinando
sul tessuto economico e socia-
le.

Pasqua, Federconsumatori: i costi
dei prodotti tipici in aumento del 4%
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Pasqua solidale al Policlinico,
tanti i regali consegnati sotto
l'entrata del reparto
Ematologia pediatrica a
Roma, vista la drammatica
Pandemia in corso, è giusto
pensare anche ai più deboli, i
bambini, che anche se per
pochi minuti, potranno gioire
dimenticando la loro malattia.
Grazie ad un gruppo di amici
solidali nel giro di pochi gior-
ni, con il passaparola, si è
messa in moto non un'auto
normale, ma una vera e pro-
prio Ferrari, e già, proprio par-
tendo dalla Scuderia Ferrari
Club Appia Antica che con il
loro promotore l'attore Franco
Di Maio e il Pres. Giorgio
d'Antonio, insieme al regista
Mediaset Alessandro Di
Filippo, hanno accesso i moto-
ri della solidarietà con la talent
del Lazio del concorso i
Bellissimi d'Italia Antonella
Morescanti che a sua volta ha
coinvolto l'Associazione
ANPS dei volontari della
Polizia di Fiumicino con il loro
Pres. Vincenzo Zampelli,
Giovanna Di Filippo del
Centro estetico La Suite
Beautè, si sono adoperati a
regalare gioie ai bimbi per la
Santa Pasqua, con la collabora-
zione del coordinatore infer-
mieristico Marco Fabbri e

Guendalina Sacconi, con la
sempre presente Dott.ssa
AnnaMaria Testi, resp. del-
l'ematologia pediatrica e la
presenza del Prof. Maurizio
Martelli Direttore del
Dipartimento di Ematologia.
Per l'occasione c'è stata anche
la presenza di Marco Ciriaci,
Patron e Direttore Nazionale
di Miss Universo che con il
suo folto gruppo di modelle
ha dato vita ad una raccolta di
giocattoli apportando il loro
contributo, cosi come la
Testimonial del concorso i
Bellissimi d'Italia Lazio Flavia
Cappelli, Rossella Belmonte,
Alessia Loreti, Barbara Lenti,
Bianca Vertolli, Giovanni

Roberti, Elisabetta Viaggi e i
tanti amici solidali che hanno
voluto partecipare senza esse-
re presenti come Giorgia
Fiumicini di Beauty Bau, Ye
Xiayie di Supercasalinghi-Tor
San Lorenzo, il commercialista
Andrea de Donatis, i vincitori
in carica dei Bellissimi d'Italia
Lazio Aurora Marchetti e
Riccardo Poscente, il regista di
La7 Luciano Fontana. Tutte
queste iniziative vengono
seguite dai media con servizi
tv su vari tg, social network e

su stampa, come nel caso dei
nostri partners della Frame
Academy 360 con il quotidia-
no La Voce grazie all' editore
Roberto Rossi, TeleRomaUno
ch 271 grazie al resp. comuni-
cazioni Giuliano Testa e l'edi-
tore Franco Lattanzi, il Tg di
Canale 21 grazie al Direttore
Stefano Arquilla, la Direttrice
del magazine Il Faro Valentina
Tacchi, il giornalista reporter
Fabio Nori, il giornalista
Cesare Deserto su Radio ICN
New York del programma
Deserto Live che ha curato le
interviste insieme ai reporter
Niccolò De Benedictis e
Claudio Caporale, i giornali-
sti-uffici stampa Federica
Rinaudo e Emilio Sturla Furnò
sempre tutti molto sensibili
alla divulgazione sui temi
sociali.

Da tempo a Natale e a Pasqua è solito donare giocattoli ai piccoli pazienti, con varie Associazioni 

Pasqua solidale al Policlinico di Roma
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“1.000 DISCARICHE A
ROMA”: questo il titolo della
mappa stilata da Legambiente
Lazio nella quale vengono
mostrati i luoghi dove i rifiuti,
lasciati nella più totale incu-
ria, hanno portato alla forma-
zione di vere e proprie disca-
riche abusive, anche di grandi
dimensioni. “Questa è la
mappa romana di un vergo-
gnoso smaltimento illecito,
degli ecoreati, dell’abbandono
stradale e delle conseguenze
chiare del fallimento totale in
Campidoglio nelle politiche
sulla gestione dei rifiuti - ha
affermato Roberto Scacchi,
presidente di Legambiente
Lazio - Di fronte al nuovo
rischio rifiuti in strada causato
dalla totale assenza di impian-
ti, a partire da quelli per l’eco-
nomia circolare, mentre rico-
mincia il valzer di soluzioni
ponte per il conferimento
altrove, con un porta a porta
che si contrae invece di
aumentare e la differenziata

ben al di sotto della media
regionale, queste mille foto
dimostrano che dalla crisi non
ne siamo mai usciti. Abbiamo
raggiunto questi luoghi uno
dopo l’altro, fotografando e
georeferenziando; pubblichia-
mo ora il lavoro chiedendo di
segnalarne altri e manderemo
la mappa anche alla Procura
della Repubblica, come
denuncia per abbandono di
rifiuti a Roma, perché si pos-
sano valutare eventuali
responsabilità sull’inefficacia

delle politiche e perché, in
molti di questi luoghi, è lam-
pante uno smaltimento illeci-
to sistematico, legato chiara-
mente ai circuiti delle illegali-
tà e delle ecomafie”.
Queste sono le tipologie di
rifiuti rilevati nel report: 18%
RAEE (Rifiuti di
Apparecchiature Elettriche ed
Elettroniche), 14,8% Mobilia,
20,4% Divani e Materassi, 22%
Scarti da Lavori Edili (calci-
nacci e sanitari), 6%
Pneumatici. Sono localizzati

in gran parte nelle periferie,
su piccole o grandi traverse
delle Consolari, a ridosso del
GRA o su parcheggi più o
meno nascosti, ma tutta Roma
non è esente da questi feno-
meni. Anzi, Legambiente non
solo sottolinea che non c’è
nessuna delle 50 isole ecologi-
che per ingombranti, ma
anche che sia stato riutilizzato
il piano della precedente
amministrazione di 32, taglia-
te a 17.
L’associazione è inoltre con-
vinta che nemmeno una di
esse sarà aperta prima della
fine della consiliatura.
“Pubblichiamo la mappa per-
ché si integri al meglio e per-
ché - termina Scacchi - sarà
necessaria la bonifica di questi
mille luoghi, per porre l’am-
biente al centro delle scelte
nella capitale, come abbiamo
indicato nel nostro MANIFE-
STO PER COSTRUIRE
UN’IDEA DI FUTURO
DELLA CITTÀ”.

Vere e proprie discariche abusive formate da rifiuti abbandonati

Ecco le mille discariche della Capitale
L’articolata denuncia di Legambiente

Un mese di tempo a Roma
Capitale e Ama per “trasmet-
tere un piano impiantistico ai
fini dell’autosufficienza in
termini di trattamento, trasfe-
renza e smaltimento“, cioé
discariche e Tmb. Lo prevede
un passaggio dell’ordinanza
del presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti, per
scongiurare l’emergenza
rifiuti nella Capitale. Nelle
premesse dell’atto si legge
che ai sensi della legge regio-
nale sui rifiuti (la 27 del 1998)
“in coerenza con gli atti già
adottati da Roma Capitale, e
fatto obbligo di realizzare uno
o più impianti di trattamento
e una o più discariche sul ter-
ritorio di Roma Capitale per
rispondere all’autosufficienza
di Roma Capitale ed uno o
più impianti di trattamento e
una o più discariche sul terri-
torio di Città metropolitana di
Roma Capitale (esclusa Roma
Capitale) per rispondere ad
una autosufficienza della
Città metropolitana di Roma
Capitale (esclusa Roma
Capitale), sulla base delle
omogeneita’ delle esigenze di
trattamento e smaltimento”.
Per quanto riguarda invece la
gestione dei rifiuti raccolti in
città, il provvedimento ordina
fino al 6 aprile
“all’Amministrazione Giu-
diziaria di E.Giovi nel

Comune di Roma gestore
degli impianti TMB 1 e 2 di
Malagrotta, di conferire gli
scarti prodotti, pari a 200 t/g,
presso la discarica Ecologia
Viterbo srl, non essendo
disponibile alcuna capacità di
smaltimento in discarica nel
sub ambito di Roma Capitale,
e non essendo sufficiente
quella disponibile nella Città
Metropolitana di Roma” dal 7
al 12 aprile
all’Amministrazione Giu-
diziaria di E.Giovi nel
Comune di Roma gestore
degli impianti TMB 1 e 2 di
Malagrotta di conferire gli
scarti prodotti, pari a 200 t/g,
presso la discarica Ecologia
Viterbo srl, non essendo
disponibile alcuna capacità di
smaltimento in discarica nel
sub ambito di Roma Capitale,
e non essendo sufficiente
quella disponibile nella Città
Metropolitana di Roma” e
infine, dal 13 aprile in poi,
“all’Amministrazione Giu-
diziaria di E.Giovi nel
Comune di Roma gestore
degli impianti TMB 1 e 2 di
Malagrotta -di conferire gli
scarti prodotti, pari a 100 t/g,
presso la discarica Ecologia
Viterbo srl, non essendo
disponibile alcuna capacità di
smaltimento in discarica nel
sub ambito di Roma Capitale,
e non essendo sufficiente

quella disponibile nella Città
Metropolitana di Roma”.
L’ordinanza della Regione
Lazio per scongiurare la crisi
dei rifiuti a Roma e nelle pro-
vince di Frosinone e di Latina
“ha validità fino al 20 Aprile
2021”. Se non sarà rispettata
“saranno adottate in via sosti-
tutiva dalla Regione tutte le
iniziative necessarie a garan-
tirne l’ottemperanza- si legge-
anche attraverso la successiva
individuazione di uno o più
soggetti attuatori delle singo-
le prescrizioni, nonché comu-
nicati all’Autorità giudiziaria
i responsabili delle condotte
omissive e che qualora a
seguito dell’attivazione di tali
poteri sostitutivi si rendono
necessarie deroghe normati-
ve, queste saranno oggetto di
successivo provvedimento”.
(DIRE)

Lazio, rifiuti, Bruognolo
(Lega): il Pd in Regione

tradisce Velletri
e i Castelli Romani

La Sinistra in Regione tradi-
sce Velletri e l'Area dei
Castelli Romani bocciando un
ordine del giorno presentato
dal Consigliere Regionale di
Centrodestra Giancarlo
Righini che impegnava
Zingaretti e la sua Giunta a
prendere atto della contrarie-
tà espressa nei confronti del-

l’apertura di una discarica in
località Lazzaria e di altri
impianti nel Comune di
Velletri, legata ai progetti pre-
sentati da Ecoparco s.r.l. ,
Volsca Ambiente S.P.A.e Ies
Biogas s.r.l. “In questo modo
– sottolinea Tony Bruognolo,
segretario politico Lega
Provincia Roma Sud – Velletri
, città con un importante
patrimonio agricolo e
ambientale, già interessata da
impianti e sistemi di smalti-
mento rifiuti, rischia di diven-
tare una discarica sacrificata
all’altare dei bisogni di Roma
e del Lazio , alle prese in que-
ste ore con una crisi impor-
tante che certifica, senza se e
senza ma, il fallimento di
Zingaretti nella gestione dei
rifiuti. Ancora una volta la
sinistra mortifica la Città di
Velletri, come ampiamente
previsto dall’ex candidato
sindaco Giorgio Greci nel
corso dell'ultima campagna
elettorale.
La decisione di oggi, nefasta
per l'intera Comunità, rende
giustizia alla storica battaglia
intrapresa dal consigliare
comunale della Lega.
Aspettiamo un sussulto d’or-
goglio dal sindaco Orlando
Pocci, a parole sempre contra-
rio. Cosa farà ora? Subirà la
linea imposta dall’alto o usci-
rà dal Pd?”. 

Rifiuti, Zingaretti: “Un mese di tempo
a Campidoglio e Ama per trasmettere
il piano per l’autosufficienza”

“Roma per colpa dell'ammini-
strazione dei 5Stelle sarà ricor-
data come la città più sporca
d'Europa. Invece di creare un
sistema di gestione dei rifiuti, la
Raggi ha mandato l’immondi-
zia in altre regioni o all'estero,
con enormi costi economici e
ambientali. La prossima giunta
di centrodestra si muoverà in
direzione opposta, puntando
alla soluzione strutturale dei
problemi: investirà sulla raccol-
ta differenziata, su impianti di
differenziazione dei materiali,
sul trattamento del compost e
su termovalorizzatori di ultima
generazione, superando dun-
que l'ostilità ideologica di certo

ambientalismo militante. I rifiu-
ti possono e devono essere valo-
rizzati dal punto di vista ener-
getico e non mandati all’estero.
In questo modo, potremo anche
allegerire la Tari. Allo stesso
tempo, lavoreremo sul decoro
con una precisa e capillare pro-
grammazione territoriale per
individuare con tempestività gli
interventi ove necessario”. Lo
dichiara Fabio De Lillo, respon-
sabile dipartimento ambiente
del Lazio della Lega.

De Lillo (Lega): “Puntare
su infrastrutture per risolvere
l’emergenza dei rifiuti”

Rifiuti a Rocca Cencia,
la Lega promette barricate

“Dopo essere tramontate tutte
le ipotesi garantite dalla Giunta
Comunale e dalla Regione, ora
si torna su Rocca Cencia.
Faremo le barricate insieme alla
cittadinanza. Gli improvvisati
al governo di Roma ne avevano
promesso la chiusura, oggi pro-

pongono di ampliare notevol-
mente i carichi di conferimento.
È semplicemente vergognoso”.
Lo dichiarano in una nota
Maurizio Politi, capogruppo
Lega in Assemblea Capitolina e
Pamela Strippoli, capogruppo
Lega in Municipio VI.



La situazione economcia da
un anno a questa parte, causa
l'emergenza sanitaria,  ha tra-
scinato lo stato di molte fami-
glie nel baratro.  Chiudono le
attività commerciali, a Roma i
dati sono negativi e stanno
distruggendo molti negozian-
ti che non riescono ad argina-
re la crisi. “Nella capitale -
afferma Protopapa di Area
PMI - il qiuadro economico è
disastroso e gli ultimi dati
degli organi competenti sono
davvero tristi.  Lasciare chiusi
i ristoranti per un altro mese
signifca portarli alla fine.
Nel mese di Aprile verranno

a mancare molti introiti per i
ristoratori: le festività di
Pasqua, il  25 aprile e le ceri-
monie per le comunioni. Un
mese decisivo per colmare
parte dei danni subiti dalle
restrizioni. Ecco il Governo si
deve rendersi  conto che biso-
gna attuare delle regole meno
rigide e più flesibili in favore
dei ristoratori. Riaprire con
metodi di sicurezza, serve
questo per non affosare il set-
tore della ristorazione e ricet-
tiva. Pensiamo a cosa andre-
mo incontro quando si ripar-
tirà, ci saranno ristoratori che
abbasseranno le saracinesche

per sempre poichè  saranno
oberati dai debiti”. Le notizie
postivie per quanto riguarda
il Lazio arrivano in proseptti-
va, in vista dell'estate. “Si in
effetti in questi giorni il litora-
le laziale come è stato per lo
scorso anno ha ricevuto tan-
tissime offerte di affitti - com-
menta Protopapa - ascoltare
che da Tarquinia a Sperlonga
ci siano  affitti sold out lascia
fa  ben sperare. 
Speriamo che sia un estate
come lo è stata nel 2020 molto
produttiva per il settore turi-
stico, ricettivo e dell'agroali-
mentare”.

Protopapa (Area PMI): “Chiusura ristoranti
per tutto il mese di aprile sarà un duro colpo”
“Nel Lazio ci consola il fatto che per l'estate si parli di affitti in crescita in tutta la costa”

“Intervenire con soluzioni fattive per
frenare gli effetti del lockdown sugli
studenti di ogni ordine e grado è un
dovere morale della scuola e non solo.
Davanti all’aumento dei casi di distur-
bi di ansia e da stress, degli episodi di
disagio giovanile conseguenza della
didattica digitale obbligata, dinanzi ai
gap sociali ampliati e ai ragazzi che
decidono di non frequentare più, non
ci tiriamo indietro”. Ad affermarlo
Cristina Costarelli, vicepresidente
dell’Associazione Nazionale Presidi
(ANP) del Lazio, nel corso del secon-
do webinar organizzato da ANP
Lazio “Parliamo di scuola: una rete di
esperti per contributi di qualità”.
“Come ANP Lazio - ha spiegato
Costarelli - proseguiremo, con il rien-
tro in classe anche delle scuole supe-
riori dopo le festività pasquali, il per-
corso relazionale sul territorio inaugu-
rato, che si concretizzerà in proposte
specifiche indirizzate alle istituzioni.
Iniziative di helping diffuso negli isti-

tuti e corsi di recupero dedicati per
intervenire sulle carenze di apprendi-
mento, ma anche progetti di forma-
zione intensivi coadiuvati da esperti
di diverse tematiche, a partire da quel-
li che quotidianamente si rapportano
con le realtà più sensibili, potranno
fare la differenza nel superare questa
fase delicata”. A portare i loro ulterio-

ri contributi nei vari ambiti nel secon-
do incontro volto alla creazione di una
“rete di sistema” della scuola, intro-
dotto dal presidente dell’Associazione
Nazionale Presidi Lazio, Mario
Rusconi, sono stati Eleonora
Mattia,presidente della IX
Commissione consiliare permanente
del Consiglio regionale del Lazio

“Lavoro, formazione, politiche giova-
nili, pari opportunità, istruzione, dirit-
to allo studio”, Roberto Massimi
Raccis, dirigente presso
Raggruppamento Emergenza Roma9,
Protezione Civile,  Melita Cavallo,
past president del Tribunale per i
minorenni di Roma, Presidente della
Commissione per le Adozioni
Internazionali, istituita presso il
Dipartimento Affari sociali della
Presidenza del Consiglio, Daniele
Grassucci, co-fondatore e direttore di
Skuola.net,  Daria Maggio, psicologa,
psicoterapeuta, specialista in psicolo-
gia della salute, Giudice Onorario
presso Tribunale per i Minorenni di
Roma, Socio fondatore
dell’Associazione Obiettivo Psico
Sociale Onlus,  Roberta Beolchi, presi-
dente Associazione Edela a tutela
degli orfani delle vittime di femmini-
cidio.“Durante i mesi di pandemia,
un’intera generazione è stata messa
alla prova e continua ad essere al cen-

tro delle nostre attenzioni nell’ardua
sfida di bilanciare diritto allo studio e
tutela della salute pubblica. Per la fase
di ripresa, l’obiettivo – ha annunciato
Eleonora Mattia, presidente della IX
Commissione consiliare permanente
alla Pisana -  è quello di rilanciare un
nuovo modello basato sui patti educa-
tivi di comunità in grado di raccoglie-
re l’eredità di una crisi dove i luoghi e
i tempi dello studio sono stati necessa-
riamente messi in discussione”. “La
comunità educante – ha aggiunto
Mattia - viene messa in primo piano
come risposta alle complessità del
presente e del futuro e alla necessità di
cambiamento e discontinuità nell’of-
ferta formativa. E, più generale, nel
contesto sociale in cui i giovani cresco-
no”. L’iter di confronto specialistico
sul territorio lanciato da ANP Lazio
condurrà alla stesura di un documen-
to di sintesi sulle possibili azioni di
contrasto alle conseguenze dell’emer-
genza Covid.

Costarelli (Anp Lazio): “Iniziative di helping diffuso
negli istituti e formazione per far ripartire la scuola”
A breve il documento ANP Lazio che riunirà i contributi degli esperti di vari ambiti per pianificare la ripresa
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Oggi la sindaca Raggi annun-
cia trionfalmente che un grup-
po di imprenditori privati ha
presentato un progetto su
campo Testaccio, di cui però
non ci dice nulla se non che
verrà valutato dagli uffici. Lo
presenta come una grande
promessa, ma  affidare un
campo storico come Testaccio
a dei privati è quanto di più
distante dalle richieste dei
comitati e delle associazioni

del territorio. C’erano altre
possibilità che garantivano
una gestione pubblica e parte-
cipata con lo stesso Comune,
la Regione Lazio, le associazio-
ni sportive e i comitati del ter-
ritorio, ma la sindaca, abbiamo
appreso oggi, ha deciso l’op-
posto. Non ci siamo fermati in
questi anni, non ci fermeremo
di fronte a questa scelta sba-
gliata, opaca che si vuole far
passare sopra la testa dei citta-

dini e del territorio.  Adriano
Labbucci Consigliere I
Municipio “ Sinistra x Roma”

Sinistra Italiana: “Campo Testaccio
non è dei privati, ma della città”

“Proseguono i lavori di riempimento delle
cavità sotterranee di via Formia, Municipio
V, propedeutiche alla realizzazione della
rete fognaria attesa da più di 60 anni dai cit-
tadini di zona. Gli interventi, rallentati da
una variante di progetto necessaria al cor-
retto completamento dei lavori, saranno
ultimati salvo imprevisti entro i primi di
maggio e si concluderanno con il collaudo
delle opere, indispensabile per la consegna
dei lavori ad Acea Ato/2 e il successivo iter
di cantierizzazione e di approvvigiona-
mento dei materiali della ditta aggiudica-
trice che durerà all'incirca 60 giorni”. Lo
dichiara, in una nota stampa, il presidente
della Commissione Lavori Pubblici di
Roma Capitale Alessandra Agnello.
“Molto importante, come evidenziato dalla

stessa Acea nell’odierna Commissione
Lavori Pubblici, è la questione degli allacci
degli utenti alla rete fognaria che sarà rea-
lizzata. A tal proposito, è essenziale che i
cittadini interessati incarichino dei profes-
sionisti a cui affidare il compito di redigere
un progetto di allaccio su cui Acea farà le
opportune verifiche e formulerà un pre-
ventivo, di importo inferiore a quello di un

allaccio fatto in autonomia, da sottoporre
all'accettazione dell’utente”, prosegue. “A
seguito dell'approvazione di tale preventi-
vo, Acea inoltrerà il progetto di predisposi-
zione fognaria alla ditta esecutrice che ese-
guirà i lavori su sede stradale, lasciando al
cittadino il compito di completare le opere
nel tratto di proprietà privata privata. L’iter
si concluderà con il rilascio, da parte di
Acea, del certificato di regolare allaccio a
fognatura al cittadino. L'appello che rivol-
giamo ai cittadini interessati è di avanzare
al più presto le richieste di allaccio, in
modo tale da agevolare l’esecuzione dei
lavori e di rendere più veloce la realizzazio-
ne di un'infrastruttura da sempre negata ai
cittadini di questo quadrante”, conclude
Agnello.

Via Formia, Agnello (M5S): “A breve lavori
per realizzazione fogne attese da oltre 60 anni” 

I Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma hanno
denunciato a piede libero 5 cit-
tadini del Bangladesh ritenuti
responsabili di aver picchiato
un connazionale per futili
motivi. Nella tarda serata di
ieri e a seguito di richiesta per-
venuta al 112, i militari sono
intervenuti in via Francesco
Buonamici dove hanno trova-
to, in un appartamento di uno
stabile, riverso a terra, un cit-
tadino del Bangladesh di 25
anni, con una vistosa ferita
alla testa, riferendo di essere
stato aggredito da alcuni con-
nazionali che conosceva.

Dopo averglieli indicati, i
Carabinieri si sono recati in un
appartamento limitrofo dove
hanno trovato i cinque di 54,
25, 24, 23 e 21 anni che sono
stati anche riconosciuti dalla
vittima che è dovuta ricorrere
alle cure dei sanitari del pron-
to soccorso del Policlinico
Casilino con una prognosi di 7
giorni per una ferita lacero
contusa.
I Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma hanno
quindi denunciato i 5 aggres-
sori all’Autorità Giudiziaria
per lesioni personali aggrava-
te.

Cinecittà, aggrediscono in cinque
un uomo. Arrestati dai Carabinieri



Più di mille firme raccolte in soli sette gior-
ni per la petizione lanciata da Anna
Franceschini sulla piattaforma Change.org
per chiedere di estendere la Quadriennale
d’arte di Roma fino a Luglio 2021. Il proble-
ma, come si legge nel testo della petizione, è
che “la mostra”  “ha avuto purtroppo una
visibilità circoscritta, a causa delle chiusure
per il contrasto della pandemia da COVID-
19, che hanno fortemente contenuto questo
importante investimento.” Infatti, continua
la Franceschini, “la mostra chiamata ogni
quattro anni a fare iI punto sull'arte contem-
poranea italiana e ospitata presso il Palazzo
delle Esposizioni di Roma, è rimasta aperta

al pubblico SOLO 33 GIORNI.” Un tempo
troppo breve, secondo lei, tenendo conto
che “a partire dall’inaugurazione, la mostra
è stata visitabile, quando possibile, solo ed
esclusivamente in orari lavorativi, ed è
rimasta chiusa durante i week end, impe-
dendo a lavoratrici e lavoratori la visita, in

un contesto ulteriormente provato da una
mobilità internazionale, nazionale e locale
del tutto o per gran parte limitata, a causa
delle restrizioni sanitarie in corso.” In chiu-
sura, l’autrice lancia il suo l’appello, rivolto
al “Ministro della cultura Dario
Franceschini e alle istituzioni coinvolte nel-
l’organizzazione e produzione di
Quadriennale d’arte 2020”, affinché si pren-
danol’impegno di “garantire la massima
visibilità all’arte italiana, in un momento
storico in cui la pandemia ha fortemente
provato il tessuto creativo del nostro paese,
riducendo al minimo gli eventi di richiamo
e le conseguenti opportunità per gli artisti.”

Quadriennale di Roma, più di 1000 firme
in una settimana per il prolungamento

Il Dantedì appena celebrato in tutta Italia, nell’anno del settimo
centenario della scomparsa del Sommo Poeta, Dante Alighieri ha
segnato ufficialmente l’inizio della fase tre del progetto intercomu-
nale e multidisciplinare dal titolo Dante e il percorso del desiderio,
promosso dall’Associazione culturale La Terzina in partenariato
con la Città di Marino, capofila del progetto che coinvolge una
vasta rete di realtà istituzionali, come il Consiglio Pontificio della
Cultura, la Diocesi di Albano Laziale, la Regione Lazio, la Città
Metropolitana di Roma Capitale e i Comuni di Albano Laziale,
Ariccia, Castel Gandolfo, Genzano di Roma, Grottaferrata e
Lanuvio, l’ADI (Associazione degli Italianisti – Gruppo Dante) il
CLICI (Centro di Lingua e Cultura italiana dell’Università di
Roma “Tor Vergata”), il Centro Studi sull’Ars Nova Italiana del
Trecento “Marcello Masini” e l’UniTre – sede locale di Marino.
L’iniziativa, coordinata da Martina Nasini, ha visto la partecipa-
zione attiva e decisiva delle scuole con i ragazzi di dodici istituti
sparsi nei Castelli Romani, tra i comuni promotori e non solo. Da
Marino, comune capofila, stanno partecipando gli istituti com-
prensivi Santa Maria delle Mole, Primo Levi e Carissimi con le
classi della scuola primaria e le medie Ungaretti, il liceo artistico e
tecnico commerciale per geometri IIS M. Amari – P.Mercuri del
quale parte degli studenti frequentano il plesso di Ciampino, terri-
torio dal quale hanno voluto fortemente prendere parte all’inizia-
tiva anche l’istituto comprensivo Leonardo Da Vinci e il liceo
scientifico Vito Volterra. Da Grottaferrata i due istituti comprensi-
vi Falcone e San Nilo. Da Castelgandolfo partecipano i ragazzi del-
l’istituto comprensivo Dante Alighieri. Da Albano Laziale non
mancheranno i ragazzi del liceo classico ginnasio Ugo Foscolo, da
Ariccia gli studenti del James Joyce e da Genzano di Roma quelli
del liceo scientifico Giovanni Vailati. I giovani dopo aver parteci-
pato – come tutti a distanza, grazie ai collegamenti internet – al
concerto inaugurale dello scorso 6 gennaio, quindi alle lezioni
tenute nei primi due mesi dell'anno dal professor Rino Caputo,
noto professore di letteratura italiana, già ordinario della Facoltà di
Lettere dell'Università di Roma-Tor Vergata, oggi presidente del
Centro Studi sull'Ars Nova Italiana del Trecento “Marcello
Masini” assieme a Mario Alberti, maestro compositore, esperto di
musica antica, sono passati alla fase più operativa che prevede lo
sviluppo in autonomia, ciascuno con la propria classe o gruppo di
lavoro, di progetti autonomi. Ulteriori dati, specifiche e curiosità
specifiche relative ai lavori di ogni singola scuola saranno resi pub-
blici nel corso delle prossime settimane. “E’ meraviglioso, al culmi-
ne del settimo centenario dantesco cogliere tanto entusiasmo e
partecipazione di ritorno nel tempo da parte di alunni e docenti –
dichiara Mario Alberti, presidente dell’Associazione La Terzina.
“Ci era chiaro dall'inizio – prosegue – quanto sia stato giusta e
quasi attesa l'idea di coinvolgere il nostro territorio alle celebrazio-
ni in onore del Sommo Poeta. Vedere per che i giovani hanno
introiettato a tal punto gli stimoli giunti in particolare dal profes-
sor Caputo e dai loro docenti, tanto da volerne divenire orgoglio-
samente protagonisti, è qualcosa che, specie in annate complicate
come quelle che stiamo vivendo, anche per l'attività didattica, dà
una soddisfazione profonda e piena di speranze per il futuro”. “La
Città di Marino è ogni giorno più orgogliosa di essere comune
capofila di un progetto che dal basso ha proiettato la nostra comu-
nità e quella di numerose altre realtà dei Castelli Romani nell’em-
pireo delle celebrazioni per i settecento anni dalla scomparsa di
Dante” dichiara il sindaco di Marino, Carlo Colizza. “Non posso
fare altro, in tal senso, che ringraziare sentitamente in primis l'as-
sociazione promotrice La Terzina con il professor Rino Caputo per
il contributo davvero eccelso fornito e ben recepito dalle scuole.
Per questo, in secondo luogo, voglio ringraziare i dirigenti scola-
stici e le docenti che si sono messe a disposizione, coordinando con
passione le iniziative dei loro giovani e non meno appassionati
alunni, quindi, non da ultimo gli sponsor che in un lodevole slan-
cio di sussidiarietà per la cultura hanno dimostrato, insieme all’en-
te locale, di credere profondamente, al punto di sostenere econo-
micamente la buona riuscita del progetto. E’ un modus operandi
che dovrà perpetuarsi nel tempo, fino a divenire una vera e pro-
pria buona prassi, ovvero la rappresentazione viva dell'incontro
tra cittadinanza, in particolare ma non solo giovane, istituzioni e
realtà associative e produttive del territorio per il tramite dei mes-
saggi d’eccellenza, prospettiva e al tempo stesso introspezione,
quindi nel complesso quell’insieme di virtute e canoscenza cele-
berrime delle quali rima Dante nel meraviglioso canto di Ulisse”.
Si ringraziano le realtà socio-economiche e finanziarie del territo-
rio (lBCC Colli Albani, Tipografia Renzo Palozzi, Schiaffini Travel
spa, PetrolMass Srl e l’Associazione Nuova Linfa) che hanno reso
possibile l’organizzazione del progetto Dante e il percorso del
desiderio. 

Castelli Romani:
“Dante e il percorso
del desiderio”,
realizzazione elaborati 

“Insieme ai colleghi della Lega Tardino,
Zambelli, Basso, Tovaglieri, Bizzotto,
Dreosto, Conte, Da Re e Borchia, ho
depositato una Proposta di risoluzione
sulla tutela delle persone con disabilità,
per promuovere la loro dignità, ricono-
scere le loro qualità specifiche e favorirne
l’occupazione, l’autonomia e l’istruzione.
Su 87 milioni di persone con disabilità
nell’UE solo la metà ha un lavoro e il
28,4% è a rischio di povertà o di esclusio-
ne sociale. Il lockdown e la pandemia
non hanno fatto altro che aggravare la
loro situazione, già estremamente preca-
ria, e quella delle famiglie che gli sono
accanto. La disabilità è una vera e propria
emergenza sociale, a cui la politica, da
Roma a Bruxelles, deve dare risposte con-
crete. Per questo, abbiamo avanzato alcu-
ne richieste: l’armonizzazione delle
norme nazionali sulla lingua dei segni,
con l'Italia che è l’unico paese in Europa
a non aver ancora approvato una legge al
riguardo; più fondi per rendere accessibi-
li tecnologie di nuova generazione come
gli impianti cocleari per i non udenti, e la
promozione di campagne di non discri-
minazione per donne e bambini con disa-
bilità, spesso soggetti ad una doppia
discriminazione. Inoltre, non è più possi-
bile che una persona riconosciuta come
disabile in uno Stato europeo, non lo sia

in un altro. Quindi, abbiamo chiesto di
assicurare il riconoscimento reciproco
dello stato di disabilità in tutti i Paesi
dell’UE.
Serve un cambio di passo fondamentale
che non può prescindere anche da un
nuovo e diverso approccio culturale.

“Disabilità” ed “inclusione” non possono
essere solo due parole, devono rappre-
sentare il segno di una scelta che prima di
essere politica è etica, civile e morale”.
Così le parole di Simona Baldassarre,
medico, europarlamentare della Lega e
membro della Commissione sanità.

Emergenza disabilità,
proposta di risoluzione
Baldassarre: “Problema serio. Da Roma a Bruxelles risposte concrete”
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La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Il Campidoglio pubblica la graduatoria delle scuole comunali dell’Infanzia

Teatro Villa Pamphilj: 
online il format “Anarchy 
in The U Kitchen 
Easter Special Edition”

Torna in funzione la storica pedana
dei Vigili Urbani a Piazza Venezia

Visto che, anche nelle prossime settimane, saremo chiamati a restare
a casa, perché infatti non dare libero sfogo al nostro “pollice verde”
Primavera in giardino: i consigli
di Wolf-Garten per la stagione 
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La primavera è ormai arrivata:
le temperature salgono e il
mondo vegetale si risveglia dal
suo letargo. È il momento di tor-
nare a godere del nostro giardi-
no (e di prendercene cura!).
Visto che, anche nelle prossime
settimane, saremo chiamati a
restare a casa, perché infatti non
dare libero sfogo al nostro “pol-
lice verde”? Nell’ultimo anno,
abbiamo trascorso molto più
tempo nel nostro spazio dome-
stico, vivendolo con maggiore
consapevolezza: è diventato al
contempo ambiente di lavoro,
relax e svago. Il nuovo rapporto
con la casa non riguarda sola-
mente gli interni, ma anche gli
spazi esterni, come appunto il
giardino, che i primi caldi e le
prolungate ore di luce ci invo-
gliano ancora di più a vivere. In
questo periodo di rinascita, le
vacanze pasquali, il 25 aprile e il
1° maggio, si trasformano quin-
di nell’occasione perfetta per
dedicare al nostro angolo verde
le giuste attenzioni, che com-
prendono, ovviamente, la pre-
parazione del terreno per la sta-
gione della semina. Con l’obiet-
tivo di aiutare anche i meno
esperti, Wolf-Garten, brand lea-
der nell’attrezzatura e nei pro-

dotti per il giardinaggio, forni-
sce alcuni semplici consigli per
affrontare al meglio ogni step
della rimessa in forma del terre-
no dopo il torpore dell’inverno.
Fase 1: Diserbare Non tutti i tipi
di erbacce vanno in letargo,
quindi è necessario prestare
attenzione alla prima diserbatu-
ra primaverile, perché prima ci
si libera dalle erbacce, quando
sono ancora piccole, meno si dif-
fonderanno nel corso dell'anno.
Il consiglio dell’esperto: con
denti di leone e cardi, è necessa-
rio scavare le radici in modo che
le piante non continuino a ger-
mogliare. Attrezzature pratiche
come il dispositivo combinato
Multi-star®, composto da un
coltivatore e una sarchiatrice,
sono in grado si allentare il ter-

reno e al contempo rimuovere le
erbacce. Fase 2: Coltivare prima
della semina Lo scavo profondo
del terreno, in realtà, andrebbe
effettuato in autunno. In prima-
vera è però necessario sbriciola-
re finemente le zolle grossolane
per creare una superficie piana
per la semina. Il consiglio del-
l’esperto: in alternativa all'estir-
patore, può essere utilizzato
anche un coltivatore, che garan-
tisce un'aerazione e un allenta-
mento del terreno particolar-
mente intensi. Fase 3: Fornire
sostanze nutritive Prima della
coltivazione, è importante spar-
gere del fertilizzante organico
sul terreno e lavorarlo diretta-
mente nello strato superiore. Il
materiale organico si decompor-
rà nelle settimane successive,

garantendo un rilascio uniforme
di sostanze nutritive. Il consiglio
dell’esperto: utilizzare un attiva-
tore del terreno, alleato validis-
simo che spesso anche i più
ambiziosi giardinieri della
domenica non conoscono. Va
usato in aggiunta (e non in sosti-
tuzione) dei fertilizzanti classici:
questi ultimi forniscono al terre-
no sostanze nutrienti, mentre gli
attivatori ottimizzano la qualità
del suolo migliorando i processi
biologici e moltiplicando i
microrganismi. Per ottenere il
risultato sperato, l’attivatore del
terreno va applicato 1-2 volte tra
marzo e ottobre. Se possibile, si
consiglia di scegliere esclusiva-
mente preparati a base di erbe,
come l'attivatore del terreno
Natura Bio di Wolf-Garten, che
non sfruttano l'agricoltura
intensiva. Fase 4: Seminare Se il
terreno è stato preparato come
precedentemente descritto, è
perfettamente pronto per la
nuova stagione: via libera, quin-
di, alla semina. Il consiglio del-
l’esperto: bisogna prestare atten-
zione alla scelta del momento
giusto. Alcuni semi non tollera-
no infatti il gelo notturno e pos-
sono essere seminati all’aperto
solo da inizio aprile in poi. 

Lunedì 5 aprile 2021, alle ore 12,
va in onda sulle pagine social del
Teatro Villa Pamphilj, “Anarchy
in The U Kitchen Easter Special
Edition”. Dopo essersi destreg-
giata tra frittate e polpette
durante le prime due stagioni,
Anna Maria Piccoli - protagoni-
sta (e ideatrice) del format che ha
raggiunto decine di migliaia di
visualizzazioni durante le prece-
denti edizioni - torna tra i fornel-
li per una puntata speciale, in cui
proporrà il suo particolare menù
fatto di “cucina & cultura”, pen-
sato per una Pasquetta in zona
rossa e sottolineato dalle note di
Carlo Amato (Tetes de Bois) che
da sempre condisce musical-
mente ogni ricetta di Anarchy.
Tra gli ingredienti troveremo le
immancabili uova, ma anche
cipolle, fave, carciofi e piselli
mescolati con le parole di due
immensi poeti come Emily
Dickinson e Pablo Neruda, cita-
zioni della Sora Lella e un testo
dell’indimenticabile Francesco
Di Giacomo letto da Francesco
Amato, Matilde Biciocchi,
Valerio Bucci, Caterina
Calabretta, Adele ed Aldo
Castagna, Eugenio Saletti,
Stanislao e Gea Satta e Nina
Solfiti, un gruppo di bambini e

ragazzi tra i 4 e i 23 anni, dalla
scuola dell’infanzia,
all’Università, poiché nessuno
più di loro rende il senso del-
l’inesorabile Primavera. Anna
Maria Piccoli è un personaggio
poliedrico, trasgressiva bassista
punk e performer nei favolosi
anni '80, ha trascorso tutta la sua
vita professionale ad organizza-
re spettacoli e a fiancheggiare
artisti di ogni genere e livello. La
sua grande passione è fare fritta-
te e polpette, non importa dove e
con cosa. Carlo Amato bassista,
arrangiatore e compositore, è
uno dei fondatori e membri sto-
rici del gruppo musicale Tetes
de Bois. "Anarchy in the U
Kitchen 'Easter Special Edition'"
è una produzione Teatro Villa
Pamphilj (Dir. Artistica Veronica
Olmi) a cura di Anna Maria
Piccoli e rientra nel programma
Roma Culture. 

Sono state pubblicate le graduato-
rie definitive della Scuola
Capitolina dell’Infanzia, per l’anno
scolastico 2021/2022. Gli utenti
utilmente collocati sono tenuti ad
accettare il posto, in modalità on-
line, entro il 20 aprile 2021 a pena di
decadenza. Nel pieno rispetto delle
norme sulla privacy, sono visualiz-
zati in chiaro esclusivamente il
nome e cognome della propria
bambina o del proprio bambino,
mentre i nominativi degli altri sono

sostituiti da codici alfanumerici.
Eventuali modifiche rispetto alla
graduatoria provvisoria sono lega-
te alla quantità di domande perve-
nute e alla necessità di un numero
minimo di iscrizioni, nonché della
disponibilità delle necessarie risor-
se umane e finanziarie per l’attiva-
zione delle sezioni. 
Per consultare le graduatorie e con-
fermare il posto sono disponibili i
link dalla pagina del portale del
Comune di Roma.

Torna in funzione la storica pedana dei
vigili urbani a piazza Venezia a Roma. Ad
annunciarlo la sindaca Virginia Raggi.
“Qualche giorno fa, arrivando in
Campidoglio, ho visto di nuovo in fun-
zione la storica pedana dei vigili urbani
che si trova in piazza Venezia - scrive su
Fb -. Noi romani la conosciamo bene,
anche perché compare in una famosa
scena di un film con Alberto Sordi. Nel
tempo la pedana è diventata un simbolo
di Roma. Guardatela in queste immagini,
sullo sfondo di una piazza completamen-
te riqualificata e sempre più bella”. 



“Stiamo organizzando un pullman per presenziare all’udienza in tri-
bunale per Marco Vannini. Una passeggiata per la Giustizia nasce per
stare vicino a Marina e Valerio. È l’udienza più importante ma anche
di speranza. Avvolgeremo la famiglia senza fiaccole, bandiere e stri-
scioni! L’udienza è alle 10 ma noi ci ritroveremo alle 9,00 in piazza.
Chi vuole partecipare ci contatti qui sopra”. Questo l’appello di
Angelo Bugli lanciato sui social e che volentieri rilanciamo.

La Coldiretti a presentato al
Presidente del Consiglio Mario
Draghi un piano nazionale per il
sostegno delle famiglie bisogno-
se per il periodo di Pasqua.
L’iniziativa è partita oggi in tutta
Italia, non solo a Roma, ma
anche in molte località, anche del
Lazio. A Cerveteri, i primi pacchi
sono stati consegnati presso la
Parrocchia di Ceri. L’Assessore
Riccardo Ferri ha spiegato che
l’iniziativa è stata realizzata con
la speranza di far passare una
Santa Pasqua più serena alle
famiglie in difficoltà sul territo-
rio. Nel Lazio saranno distribuiti
750 pacchi per 4 mila famiglie
bisognose. Ognuno contiene 50
chili di prodotti agroalimentari
delle aziende facenti parte della
galassia Coldiretti, Filiera Italia e
Campagna Amica. Ogni pacco
contiene prodotti come pasta e
riso, formaggi e latticini, prodot-
ti sottolio, salumi, carne, zucche-
ro, olio, legumi e dolci.
L’iniziativa nel Lazio - La distri-
buzione nella Regione Lazio ha
preso il via questa mattina dal
Circolo San Pietro a Roma con il
direttore della federazione regio-
nale, Sara Paraluppi e il direttore

di Coldiretti Roma, Niccolò
Sacchetti. “I pacchi verranno
consegnati alle famiglie bisogno-
se alle parrocchie, ai Comuni e a
tutte le persone che in questo
periodo a causa del lockdown
hanno avuto necessità anche di
un pasto”. Lo ha dichiarato il
presidente di Coldiretti Lazio,
David Granieri che ha spiegato
come “cresce il numero di nuovi
poveri che solo nella nostra
regione è aumentato del 10%”.

La situazione delle famiglie - “Le
persone costrette a chiedere aiuti
alimentari preferiscono la conse-
gna dei pacchi direttamente ai
Comuni e alle associazioni che
garantiscono una forma di soste-
gno più riservata”, ha aggiunto.
“Già a Natale – ricorda Granieri
– abbiamo provveduto alla
distribuzione di altri cento pac-
chi del peso di 50 chili, consegna-
ti dalle nostre federazioni pro-
vinciali”.

Pasqua più serena con i pacchi Coldiretti
L’Assessore Riccardo Ferri: “Iniziativa rivolta alle famiglie in difficoltà”
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Elena Gubetti, Assessora alle
Politiche Ambientali del
Comune di Cerveteri, rende
noti i servizi di igiene urbana
attivi in occasione delle festività
di Pasqua e Pasquetta, conco-
mitanti anche con la zona rossa
così come previsto dal Decreto
del Governo. Come prima cosa,
l’Assessora ribadisce come il
servizio di raccolta dei rifiuti
porta a porta sarà regolarmente
attiva così come previsto da
calendario, ad eccezione della
Domenica di Pasqua, quando
come ogni Domenica, la raccol-
ta non verrà effettuata. Chiusa
invece l’Isola Ecologica di Via
Settevene Palo nelle giornate di
domani, sabato 3, domenica 4 e
lunedì 5 aprile, in quanto l’Italia
e dunque anche Cerveteri
saranno in “zona rossa”.
Riaprirà regolarmente al pub-
blico da martedì 6 aprile.
Regolarmente presenti infine i
servizi del compattatore del
verde nella Frazione di
Valcanneto nella mattinata di
sabato, in Via Vivaldi dalle ore
07:00 alle ore 12:00, e quello
dell’Isola Ecologica Mobile in
Via delle Aralie a Campo di
Mare, la domenica dalle ore
14:00 alle ore 18:00.

Igiene 
Urbana: 
i servizi 
attivi durante 
la Pasqua
A renderlo noto 
è l’Assessora alle Politiche
Ambientali del Comune 
di Cerveteri Elena Gubetti

Omicidio Vannini, si organizza
il bus per l’udienza in Cassazione

Anche per tutto il mese di marzo il Gruppo Comunale di Protezione
Civile di Cerveteri ha fatto sentire in maniera forte e tangibile la vici-
nanza dell’Amministrazione comunale alle famiglie maggiormente in
difficoltà a causa delle conseguenze della pandemia da COVID-19.
L’ultimo report realizzato presso il PMA di Via Furbara Sasso, registra
infatti un numero davvero importantissimo sul fronte pacchi alimenta-
ri: sono ben 320. Un dato che conferma ancora una volta l’importanza
della presenza del Gruppo Comunale di Protezione Civile nel territo-
rio, la forza dei Volontari e la saggezza e la professionalità del
Responsabile comunale Renato Bisegni. “Un dato molto importante,
che se da un lato ci dà contezza del grande lavoro svolto dalla
Protezione Civile della nostra città, dall’altro ci testimonia nuovamen-
te quanto siano numerose le famiglie che stanno vivendo una situazio-
ne di difficoltà economica e che fanno richiesta di un pacco alimentare,
che sappiamo benissimo non rappresenti la risoluzione a tutti i proble-
mi che stanno attraversando, ma che sicuramente può portare un mini-
mo di tranquillità e conforto – spiega il Sindaco di Cerveteri Alessio
Pascucci – questo risultato è stato possibile raggiungerlo grazie e
soprattutto alla generosità di tantissimi nostri concittadini, che con
altruismo e sensibilità hanno aderito con forza e convinzione alle tan-
tissime iniziative solidali proposte in tutti questi mesi”. “Le difficoltà
non sono purtroppo terminate – prosegue il Sindaco Pascucci – siamo
ancora in piena pandemia e con essa prosegue di pari passo la situazio-
ne di disagio di tantissime persone. Continueremo, come
Amministrazione comunale, con la nostra Protezione Civile, davvero
encomiabile in tutta questa fase di emergenza, a lavorare per non
lasciare indietro nessuno e a garantire, per quanto possibile la maggio-
re assistenza a tutte le famiglie di Cerveteri”.

Protezione Civile
comunale di Cerveteri:
a marzo consegnati
320 pacchi alimentari
Il Sindaco Pascucci ringrazia Volontari e
Cittadini: “Un dato che testimonia quanto
siano numerose le famiglie in difficoltà”

Il Granarone di Cerveteri si illu-
mina di blu in occasione della
Giornata mondiale per l’autismo.
Istituita nel 2008 dalle Nazioni
Unite ha l’obiettivo di sensibiliz-
zare l’opinione pubblica sulla sin-
drome dell’autismo e per il rico-
noscimento delle terapie finaliz-
zate a favorire l’autosufficienza e
la socialità delle persone che ne
sono affette. E proprio per questo
l’amministrazione comunale ha
voluto dare un segnale illuminan-
do uno dei suoi palazzi simbolo
di blu. “Un piccolo gesto, pura-
mente simbolico – ha detto il sin-
daco Alessio Pascucci – per lan-
ciare un segnale di vicinanza alle
famiglie che affrontano ogni gior-
no il tema dell’autismo”. “In Italia
le persone affette dall’autismo

raggiungono un numero spaven-
toso, ben più 600mila”. “Può ade-
rire chiunque anche mettendo un

nastro di colore blu alla porta di
casa oppure accendendo una
lampada blu alla finestra”.

Autismo: il Granarone 
si illumina di blu

Pascucci: “Un piccolo gesto, puramente simbolico, 
per lanciare un segnale di vicinanza alle famiglie 
che affrontano ogni giorno il tema dell’autismo”

La Multiservizi Caerite comu-
nica che è online la program-
mazione settimanale del servi-
zio di manutenzione del verde
pubblico (urly.it/3c4gk). Gli
interventi, programmati dal 6
al 9 aprile, riguarderanno in
particolare Cerveteri,
Cerenova, Valcanneto, Sasso,
Due Casette, I Terzi, Ceri e
Borgo San Martino. Tra i princi-
pali interventi in agenda ci sarà
il taglio erba e la raccolta carta
sul territorio. previsti anche
diversi interventi straordinari
da parte degli addetti al verde
di Multiservizi che riguarde-
ranno il taglio erba su cigli e
marciapiedi. In agenda anche la
potatura di pini nella scuola "I
Terzi" e nella scuola di Piazza
Pagliuca a Due Casette. 
La pubblicazione dell'agenda
settimanale del verde, così
come l'agenda mensile e i
report delle attività svolte rien-

trano nella volontà della
Multiservizi di rendere il servi-
zio sempre più efficiente e tra-
sparente per la cittadinanza. A
partire dalla seconda metà del
2016 ad oggi questo servizio
consente al cittadino di risalire
ad ogni singolo intervento svol-
to in qualunque giorno, avendo
a disposizione informazioni su
quante ore, quali e quanti ope-
rai, quali mezzi e attrezzature
sono servite per la singola lavo-
razione, anche di una durata di
soli 10 minuti.  Ad oggi sappia-
mo, ad esempio, che la superfi-
cie erbosa su cui Multiservizi
esegue il taglio erba, è pari a
circa 257.528 mq. Si tratta di 26
ettari dislocati su 13.400 ettari
totali di superficie comunale.
Le cunette stradali si estendono
per 327.784 mq (32 ettari). Non
calcolando le campagne cerve-
trane, il verde orizzontale gesti-
to da Multiservizi corrisponde

quindi al 12% di tutta la super-
ficie del territorio urbanizzato
di Cerveteri. 
Al tema alberature si collegano
i dati riguardanti il patrimonio
arboreo di Cerveteri, disponibi-
li online. La mappa del censi-
mento di Cerveteri, Cerenova,
Campo di Mare è consultabile
al seguente link, mentre la
mappa del censimento di
Valcanneto, I Terzi, Borgo S.
Martino, Ceri e Sasso qui. La
mappatura digitale del patri-
monio arboreo pone l'ammini-
strazione di Cerveteri tra le
poche in Italia ad aver ottempe-
rato alla legge n. 10 del 2013 che
prevede che tutti i comuni
sopra i 15mila abitanti si dotino
di un catasto delle alberature,
ma soprattutto fra le pochissi-
me realtà ad aver mappato tutti
i dati del verde pubblico. Lo
comunica in una nota l'Ufficio
Stampa di Multiservizi Caerite.

Multiservizi: la programmazione
degli interventi sul verde
della seconda settimana di aprile



La chiusura di bar e ristoranti
durante il week end di Pasqua
comporterà una perdita del fat-
turato del 70/80%. A tirare le
somme della nuova zona rossa
indetta, questa volta, dal
Governo Draghi, è Marco Nica
di Assobar. “Come al solito – ha
detto – a pagare con soluzioni
che non risolvono il problema,
siamo sempre noi”. Sotto i riflet-
tori non c’è solo il provvedimen-
to in programma per questo
week end ma anche la decisione
del Governo di “cancellare” fino
al 30 aprile la zona gialla, l’unica
finestra per i ristoratori di poter
tornare a servire ai tavoli fino
alle 18. Per i ristoranti almeno il
pranzo. “Con questo tira e
molla, aperture e chiusure, ci
stanno mettendo in condizione
di spendere solo i nostri soldi”.
“Stiamo vivendo nell’incertez-
za. È un continuo arrampicarsi
sugli specchi e non ce la faccia-
mo più”. In gioco ci sono posti

di lavoro, famiglie che rischiano
di ritrovarsi senza più uno sti-
pendio, che attendono ancora la
cassa integrazione di gennaio.
Investimenti fatti nella speranza
di poter tornare a lavorare ma
che alla fine cadono nel vuoto
con le decisioni prese dal
Governo. Con l’asporto e il ser-

vizio a domicilio che alla fine si
rivelano, per determinate cate-
gorie, come quella ad esempio
dei bar, dei fuochi di paglia, se
non addirittura dannose.
“Dobbiamo preparare ovvia-
mente i prodotti da poter vende-
re (come ad esempio i cornetti)
prima dell’arrivo dei clienti, non

sono prodotti da poter prepara-
re nell’immediato, e ci ritrovia-
mo poi ogni giorno a dover but-
tare tutti quei prodotti che
durante la giornata non abbia-
mo venduto”. Spreco di risorse
ed energie dunque, perché quel
poco che riesci a vendere “non
copre nemmeno le spese di
approvvigionamento”. E ora
con la zona rossa di Pasqua e
Pasquetta le attività di ristora-
zione vanno verso la perdita di
circa il 70/80% come quantifica-
to da Nica. Nel frattempo le
spese restano, come gli affitti, le
tasse, le bollette, “che per un’at-
tività di ristorazione sono note-
voli”, come ha fatto notare il
ristoratore Giuseppe Napoli che
già mesi scorsi aveva puntato i
riflettori sull’inadeguatezza dei
ristori dati dal Governo, arrivati
in ritardo e che “non riescono a
coprire le spese che quotidiana-
mente dobbiamo affrontare pur
restando chiusi”.

L'Amore con la maiuscola per la
Scienza e per la Cultura. Si potrebbe
definire così, in maniera molto sinteti-
ca, forse anche troppo, il filo condut-
tore del 6° libro, scritto da Arnaldo
Gioacchini, sociologo giornalista,
ideatore di tante e tante rubriche dedi-
cate al mondo dello scibile. “Ho avuto
l'onore di riceverne in dono una copia
pochi giorni fa - ha detto l’assessore di
Ladispoli Francesca Lazzeri - e subito
mi sono dedicata alla sua lettura.
Lettura che è un piacere, quando a
scrivere è un Amico, ma anche un
Uomo di Cultura a 360° gradi. Tanti
gli argomenti trattati, tutti interessan-
tissimi, tutti raccontati con aneddoti
anche privati che fanno di Arnaldo un
grande narratore. Non è da tutti met-
tere nero su bianco episodi della pro-
pria vita che si intrecciano con incon-
tri con i protagonisti della Storia.
Arnaldo mi ha fatto anche un grande
regalo: nel corso dell'estate 2020 mi ha
fatto conoscere il Prof. Marco Tavani,
Presidente dell'Istituto Nazionale di
Astrofisica, Docente a Tor vergata e al
Gran Sasso Science Institute, studi e
pubblicazioni in tutto il mondo, è il
“papà” del satellite Agile, è membro
dell'Accademia dei Lincei, ha un cur-
riculum veramente “stellare”, non
basterebbero pagine e pagine per rac-

contare il suo percorso. Ebbene, il Prof
Tavani è da oltre 50 anni un affeziona-
to vacanziere in quel di Ladispoli,
presso lo Stabilimento Columbia,
dove proprio in occasione della notte
di San Lorenzo 2020 ha tenuto una
splendida conferenza per tutti i pre-
senti, conferenza che mi ha promesso
riproporrà non appena le normative
anticovid lo permetteranno. Non
capita tutti i giorni di poter ascoltare il
Presidente dell'Istituto Nazionale di
Astrofisica che con parole semplici
racconta l'universo. Sarà un modo per
far conoscere argomenti sconosciuti a
più e di far conoscere un grande
scienziato che ama la nostra Città,
tanto che vi trascorre le vacanze estive
fin da bambino. E non è escluso che
ne diventi anche “Cittadino
Onorario”. Grazie Arnaldo!”

Arnaldo Gioacchini
e il suo 6° libro

Ristoratori demoralizzati per i continui tira e molla
del Governo. Umore nero per la chiusura fino al 30 aprile
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Coronavirus a Ladispoli. 
“Con la chiusura di Pasqua 
e Pasquetta perdite del 70/80%” 

“Il calo della Tari del 2.5% è un
grande traguardo che testimonia
ancora una volta come la lungimi-
ranza di questa amministrazione
comunale venga in aiuto dei citta-
dini in tempi difficili. In un perio-
do in cui le imposte sui rifiuti
hanno visto rialzi in moltissimi
comuni, a Ladispoli si va in con-
trotendenza. Forza Italia sostiene
la politica del Sindaco Grando,
volta ad alleggerire il carico di
tasse dei ladispolani con progetti
che mettano la difesa dell’ambien-
te al centro. Sarà una Pasqua dura,
resa difficoltosa dall’emergenza,
ma vogliamo augurarvi di passar-
la in serenità con le vostre fami-
glie, con l’augurio di incontrarci al
più presto e di metterci alle spalle
ogni tipo di preoccupazione. Noi
ce la mettiamo tutta per risolvere
quanti più problemi possibile, altri
continuano a parlare”. E’ il parere
di Marco Antonio Fioravanti e
Manuela Risso del Gruppo consi-
liare Forza Itali.

“Riduzione della Tari
del 2,5%, consueta narrazione
propagandistica del sig. G.”

“Mercoledì a Ladispoli Consiglio
comunale ricchissimo, anche trop-
po, di argomenti, tutti di grande
importanza per il territorio. Si è
discusso della TARI 2021, della
nuova zonizzazione acustica, del
regolamento dell’ufficio SUAP,

del nuovo canone unico compren-
sivo dell’ex TOSAP, della regola-
mentazione del mercato settima-
nale e la conversione dei tassi dei
prestiti obbligazionari stipulati dal
comune di Ladispoli. Sembra tan-
tissimo anche solo ad elencarlo ma
la cosa peggiore è stato che tutta la
documentazione relativa è stata
fornita ai consiglieri d'opposizione
per l'opportuno studio solo due
giorni lavorativi prima. Insomma
"tanta roba" che avrebbe meritato
sicuramente una discussione più
ampia, possibile solo avendo mag-
gior tempo a disposizione per
l’analisi dei dati. Nonostante que-
sto “disguido”, che speriamo non
si ripeta più, abbiamo fatto rileva-
re alcune incongruenze e chiesto
dei chiarimenti su alcuni punti

poco chiari. Per la TARI ad esem-
pio abbiamo notato con piacere
che ben 400.000 euro sono stati
recuperati grazie allo sforzo dei
cittadini che hanno differenziato
bene, permettendo al Comune di
ricavare quella cifra grazie alla
vendita dei materiali riciclabili. La
strada buona è ormai segnata, si
può solo aumentare. Per quanto
riguarda la riduzione della TARI
riteniamo però che essa sia dovuta
soprattutto alla riduzione dei ser-
vizi offerti alle utenze domestiche
ed alla collettività, la pulizia dei
marciapiedi è un evento eccezio-
nale. Considerare un brillante
risultato la riduzione del 2.5 per
cento della tariffa che, per l’utente
residenziale medio si tradurrà in
pochi euro l’anno, è la consueta

narrazione propagandistica del
sig. G. Abbiamo approvato la tra-
sformazione di alcuni prestiti al
tasso fisso dopo che l’assessore
Aronica ci aveva assicurato l’inva-
rianza in termini di costi dell’ope-
razione. Per quanto riguarda le
tariffe SUAP abbiamo evidenziato
alcune anomalie nei costi proposti
per la gestione delle pratiche
amministrative di alcune attività,
cosa che ci ha portato al voto con-
trario. Sugli altri argomenti il M5S
ha ritenuto di astenersi visto, come
detto in premessa, il poco tempo a
disposizione per l’esame della
documentazione consegnataci”.
Questo il commento all’ultimo
consiglio comunale del
Movimento Cinque Stelle
Ladispoli.

La soddisfazione del gruppo consiliare di FI per l’approvazione in Consiglio

Calo della Tari, un grande traguardo

L’iniziativa “A sostegno di chi ha più bisogno”, promossa da Coldiretti,
Filiera Italia e Campagna Amica con la partecipazione delle più rilevan-
ti realtà economiche e sociali del Paese, è arrivata anche a Ladispoli. “Ieri
mattina  con il sindaco Alessandro Grando– spiega Francesca Lazzeri,
assessore al commercio, attività produttive e comunicazione – abbiamo
ricevuto la delegazione di Coldiretti, guidata a Lorenzo Belardi e Marco
Massini che come lo scorso dicembre hanno fatto arrivare nella nostra
Città, sette pacchi da oltre cinquanta chili ognuno, contenti prodotti
eccellenti “100% made in Italy”  come pasta e riso, Parmigiano Reggiano
e Grana Padano, biscotti, sughi, salsa di pomodoro, tonno sott’olio, dolci
e colombe pasquali, stinchi, cotechini e prosciutti, carne, latte, panna da
cucina, zucchero, olio extra vergine di oliva, legumi e formaggi fra
caciotte e pecorino”. Un’importante operazione di solidarietà del sistema
agroalimentare italiano che è stata presentata al premier Mario Draghi
dal Presidente della Coldiretti, Ettore Prandini e dal Segretario Generale
della Coldiretti Vincenzo Gesmundo e dal presidente di Coldiretti Lazio,
David Granieri. “Voglio ringraziare il direttore provinciale Giuseppe
Casu, il presidente provinciale Nicolò Sacchetti, il direttore regionale
Sara Paraluppi, il presidente regionale David Granieri, il referente locale
Lorenzo Belardi e Marco Massini per la generosità dimostrata – ha sot-
tolineato l'assessore Lazzeri . ancora una volta da Coldiretti per le fami-
glie in difficoltà nel nostro territorio”.

“A sostegno di chi 
ha più bisogno”
arriva a Ladispoli

L’assessore Lazzeri, omaggiata dall’autore 
di una copia “calda calda”, racconta di quando
gli presentò il professor Marco Tavani



Questo l'amaro frutto per
Civitavecchia che porterà il mese
di aprile, questa la “fragranza”
che ci viene regalata per la nostra
primavera. Cosa è avvenuto?
Niente di inedito: una discarica di
servizio a Roma ha chiuso e la
Città metropolitana, come ciclica-
mente avviene, è andata in diffi-
coltà; la sindaca Raggi non sapeva
che pesci prendere, è arrivato
Zingaretti e per tirarla fuori dai
guai ha spalmato i rifiuti di Roma
qua e là. Chiaramente
Civitavecchia, che per lorsignori
non è una città ma una pattumie-
ra, farà la parte del leone nell'in-
goiare il contenuto di decine e
decine di camion con rimorchio
che dal 7 aprile fino almeno al 20
(sappiamo benissimo quanto
durano le soluzioni “assoluta-
mente provvisorie ed emergen-
ziali”...) invaderanno le strade
della città. Da parte mia ci sarà la
massima fermezza nel mettere in
campo tutto ciò che un Comune
può per fermare questo scempio
che i civitavecchiesi non merita-
no. Mi auguro di trovare un
ampio sostegno da parte di tutti.
Certo non di quelli che, ancora
questa mattina, con tempismo

davvero singolare, chiedevano a
me di fare il Pm sui procedimenti
ambientali della Regione, mentre
la loro “sindaca” proprio in
Regione brigava per preparare
l'ennesimo assalto a questo terri-
torio. Da parte loro, prima ancora
del sostegno (o delle scuse nei
miei confronti che alla fine non
interessano nessuno) mi aspetto
una sonora presa di posizione, ad
altissima voce, dalla Raggi e dal
suo modo di amministrare, scari-
cando regolarmente la monnezza
ai confini del “suo impero”.
Coraggio... potete farcela!".
Questo quanto dichiara il Sindaco
di Civitavecchia, Ernesto Tedesco.

Giannini (LEGA):
“Ennesimo torto ai territori”
“Prosegue con un’ordinanza

regionale il totoconferimento per
l’incapacità della sindaca di Roma
e del governatore del Lazio
Zingaretti sull’annosa questione

dei rifiuti. In questi giorni  la loro
incapacità politica ha superato di
nuovo  il limite, a distanza di
pochi mesi dall’ultima volta in cui
era stato imposto di conferire a
Civitavecchia l’immondizia pro-
dotta a Roma, questa volta con
l’aggravio di quelli delle altre pro-
vince di Latina e Frosinone”. È
quanto dichiara il consigliere

regionale della Lega, Daniele
Giannini, che prosegue: “Siamo
pienamente solidali con l’ammi-
nistrazione Tedesco e con tutti i
suoi concittadini, per ciò che si
trova scritto nell’ordinanza senza
la minima cognizione per un terri-
torio pressato da un sovraccarico
ambientale serio come a
Civitavecchia . Raggi e Zingaretti,

come ormai chiediamo tutti da
mesi , devono rassegnare imme-
diatamente le dimissioni dai loro
incarichi per manifesta inadegua-
tezza”. “Diventa - torno a ripeter-
mi - a questo punto inevitabile
l’arrivo di un commissario straor-

dinario per la gestione dei rifiuti,
che si occupi del piano regionale e
di quello dell’Ama per la
Capitale, che possa verificare
puntualmente le volumetrie resi-
due degli impianti,  in modo che
non si scarichino gli errori di cal-
colo sulle amministrazioni e sui
cittadini all’improvviso come
avvenuto in queste ultime ore,
contribuendo a far crollare la
fiducia nelle istituzioni” conclude
l’esponente della Lega Daniele
Giannini.

di Alberto Sava

Da oggi l’Italia in lockdown di
Pasqua e Pasquetta. Alt dunque
agli spostamenti dalla propria
abitazione se non per motivi di
necessità, salute o lavoro. Ci si
potrà spostare verso un’abita-
zione privata dalle 5 alle 22, una
sola volta durante la giornata e
nel massimo di due persone
esclusi i minori di 14 anni o le
persone diversamente abili. Il 4
e il 5 supermercati chiusi alle 14
e asporto per i bar sempre fino
alle 14. Vietato l’accesso alle
spiagge. Un organizzativo
dispositivo interforze è impe-
gnato da oggi a lunedì di
Pasquetta, in zona rossa nazio-
nale, per i controlli, rafforzati,
lungo tutto il litorale romano.
Da Civitavecchia a Ladispoli, da
Fregene a Passoscuro e da
Fiumicino al Lido Ostia, polizia
di stato, carabinieri, capitaneria
di porto di Roma, guardia di
finanza, polizia locale e volonta-
ri saranno in campo per control-
lare vie di accesso, eventuali
situazioni di assembramento,
rispetto delle misure anti Covid,
ma anche esercizi, spiagge,
pinete e parchi pubblici che, nel
caso del comune di Fiumicino,
saranno di nuovo chiusi per i tre
giorni su ordinanza del sindaco
Esterino Montino. La polizia
locale di Fiumicino avrà in
campo domenica e lunedì, in
particolare, 10 pattuglie per
turno con l’ausilio di un drone
della protezione civile e di un

centinaio di volontari dispiegati
su tutta linea di costa da nord a
sud. Sotto osservazione anche la
possibilità di raggiungere nel
modo corretto le seconde case.
Da due giorni, complice la tem-
peratura primaverile si sono
infatti registrate, in zona aran-
cione, numerose presenze sul
litorale ed in particolare sul lun-
gomare di Ostia e Fiumicino,
con primi bagni in mare, ma
anche picnic improvvisati che,
in diversi casi, hanno lasciato la
desolante eredità di bivacchi
con rifiuti di cibo da fast-food,
bicchieri di plastica, ecc. abban-
donati sulle spiagge o lungo i
muretti di separazione dalla
strada. Attesa alla prova dei

controlli anche l’area “pic-nic”
all’ingresso dell’area protetta
della Palude di Torre Flavia e la
vicina area parcheggi, confinan-
te con l’oasi naturalistica, infra-
strutture senza servizi. Dal con-
fine costiero tra Cerveteri e
Ladispoli, pattuglie interforze e
vigileranno lungo le spiagge e le
strade interne dei due comuni
cugini. E a Ladispoli il sindaco
Alessandro Grando ha previsto
ulteriori restrizioni per preveni-
re la possibile formazione di
assembramenti. Oltre al divieto
di accedere a tutte le spiagge
libere, comprese quelle di
Marina di San Nicola, e vietato
stazionare sul lungomare.
Restano chiusi fino al 5 aprile i

parchi pubblici ed è vietato
usare le aree attrezzate nelle
aree per bambini. Siamo certi
che gran parte delle persone
residenti e di quelle che frequen-
tano le coste del nostro litorale
sono cittadini attenti, responsa-
bili e culturalmente preparati e
pronti a condividere e rispettare
le indispensabili misure restritti-
ve di oggi, figlie dei gravi errori
del passato governo giallo-
rosso. E poiché anche la
mamma degli incoscienti è sem-
pre incinta, bene fa Fiumicino a
far decollare e vigilare il lungo-
mare dall’alto con i droni. Una
Pasqua e Pasquetta di pace e
tranquillità passano soprattutto
dal rispetto di tutti verso tutti.

Drone dal cielo vigila sul litorale romano
Zona Rossa nazionale: a Pasqua e Pasquetta controlli severi con nuclei interforze
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“Il provvedimento firmato ieri da Zingaretti, che porterà i rifiu-
ti della regione nelle discariche di Viterbo e Civitavecchia, è un
amaro pesce d’aprile ai danni dei cittadini della Tuscia e della
città portuale.” Questo il commento dell’associazione ambien-
talista Fare Verde dopo aver letto l’ordinanza del presidente
della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, valida fino al 20 aprile,
che “dirotta” i rifiuti del Lazio nelle discariche di Viterbo e
Civitavecchia. “A Viterbo arriveranno oltre 300 tonnellate al
giorno e a Civitavecchia 80 – dichiara Silvano Olmi, presidente
regionale di Fare Verde – un pesce d’aprile di Zingaretti ai
danni dei cittadini che subiscono l’incapacità della Regione
Lazio e del Comune di Roma nel gestire il ciclo dei rifiuti. Dopo
aver martirizzato il territorio provinciale di Frosinone, ribattez-
zato il “Distretto della Monnezza”, adesso tocca alla Tuscia e a
Civitavecchia subire l’invasione dei rifiuti regionali.” Esprime
forte preoccupazione il presidente del gruppo locale di Fare
Verde Civitavecchia. “La nostra città non può diventare una
pattumiera – dichiara Paolo Giardini – è vero che il provvedi-
mento è limitato nel tempo, ma l’esperienza ci insegna che i
provvedimenti temporanei sono spesso prorogati e diventano
definitivi.” Così in una nota a firma dell’Associazione ambien-
talista Fare Verde

Rifiuti del Lazio a
Civitavecchia e Viterbo
Fare Verde: “Il pesce
d’aprile di Zingaretti”
“Danni alla Tuscia e alla città portuale.
I cittadini pagano l’incapacità
della Regione Lazio e del Comune 
di Roma nel gestire il problema rifiuti”

Il mare, le spiagge e le strade della nostra costa pattugliate da Polizia,
Carabinieri, Capitaneria di Porto, Guardia di Finanza e Polizia Locale

Il Sindaco di Civitavecchia: “80 tonnellate 
di rifiuti al giorno da Roma? Ci risiamo...”



Aveva occultato al Fisco pro-
venti per oltre 2 milioni di euro
un consorzio di Civitavecchia
specializzato nella logistica e nei
trasporti, beneficiario degli aiuti
previsti dal Governo per fron-
teggiare la crisi economica
dovuta alla pandemia. E’ stato
individuato dai Finanzieri del
Comando Provinciale di Roma,
che hanno denunciato alla
Procura della Repubblica di
Civitavecchia una persona per i
reati di malversazione e indebi-
ta percezione di erogazioni pub-
bliche. Le Fiamme Gialle della
città portuale nel corso di un
controllo di routine per l’accer-
tamento dei requisiti di un con-
sorzio privato che aveva fatto
richiesta di aiuti allo Stato,
hanno rilevato possibili irrego-
larità. E’ accaduto che gli inve-
stigatori avevano inizialmente
avviato accertamenti per riscon-
trare la sussistenza dei requisiti
per la fruizione del finanzia-
mento bancario garantito dallo
Stato, pari a 30.000 euro, nonché
del contributo “a fondo perdu-
to” di oltre 18.000 euro.
Successivi approfondimenti sul
conto corrente bancario hanno
consentito di appurare che le
somme ottenute in prestito
erano state destinate a scopi per-

sonali, anziché al pagamento di
dipendenti e fornitori; parallela-
mente, l’esame della documen-
tazione della società ha eviden-
ziato che il decremento del fat-
turato subito non era dovuto
all’emergenza sanitaria ma al
venir meno, già in epoca antece-
dente alla pandemia, dei ricavi
derivanti dai servizi prestati a
favore di un’importante catena
di supermercati. Al fiuto dei
finanzieri non è sfuggito che il
consorzio aveva omesso di
adempiere, per due periodi di
imposta, all’obbligo di presenta-
zione delle dichiarazioni tribu-
tarie, nascondendo, in tal modo,

gli introiti della commessa. Gli
elementi raccolti hanno permes-
so all’Autorità Giudiziaria di
chiedere e ottenere dal Giudice
per le Indagini Preliminari del
Tribunale l’emissione di un
decreto di sequestro preventivo
finalizzato alla confisca “per
equivalente”, avente ad oggetto
rapporti bancari e quote di
immobili e di società riconduci-
bili all’indagato. L’operazione si
inquadra nella più ampia attivi-
tà svolta dalla Guardia di
Finanza di Roma a contrasto
dell’economia sommersa e delle
frodi fiscali, nonché di ogni
comportamento illecito.

Alessandro Scotto Presidente Ass.
Civitavecchia Duemila riceviamo e pub-
blichiamo: “Gent.mi, in questi tempi in
cui la mancanza strutturale di certezze e
il forte senso di precarietà ormai caratte-
rizzano le nostre giornate, vogliamo e
sentiamo il dovere di contribuire a quel-
le che sono le dinamiche attraverso cui si
può donare a chi più ne ha bisogno.
Civitavecchia 2000 da sempre si è spesa
per promuovere la solidarietà tra i citta-
dini portando avanti importanti occasio-
ni per fare della giusta beneficenza e soprattutto per muoversi attraverso
una costante sensibilizzazione. Ora, quello che chiediamo è di poter avere
uno spazio donato dall’amministrazione, all’interno del quale promuove-
re uno scambio di solidarietà rivolto soprattutto a quelle famiglie che ne
hanno più bisogno. Ed in particolare chiediamo che venga delegata una
persona direttamente dal Sindaco per poter gestire questa nostra volontà
nell’aiutare i meno fortunati, senza voler nulla togliere al grande e conti-
nuo lavoro che sta facendo, soprattutto in questo tempo pandemico, la
Caritas, con la sua perfetta struttura di gestione e aiuti. Nostro desiderio
è quello di portare la nostra voce a tutte le altre realtà associative di
Civitavecchia e per poter condividere quel senso di responsabilità che ora
fortemente deve accomunarci. Avere la possibilità di gestire un luogo
dove i comuni cittadini possano portare beni di prima necessità da devol-
vere poi, nel modo più trasparente e veloce possibile, a quelle famiglie che
versano ora in condizioni economiche fortemente disagiate, è il nostro
unico desiderio. Creare quindi una sorta di mercatino solidale a cui poter
fare sempre riferimento. Una realtà continua di appoggio e di sostegno
sociale. Chiediamo quindi al Sindaco, all’aiuto costante della Curia per
avere contatti diretti con le famiglie bisognose e soprattutto alle associa-
zioni locali di Civitavecchia, la possibilità di concretizzare questo proget-
to che riteniamo essere prettamente comunitario e che ha, come unica
finalità, quella di dare un respiro, anche se piccolo, a quanti non possono
più permettersi una tavola dignitosa. Inoltre, la possibilità di un accordo
con più supermercati sarebbe di grande importanza per un aiuto fattivo
e concreto anche nel recupero del disavanzo giornaliero. Sicuri dell’ap-
poggio di tutti, e concretamente fermi nella nostra intenzione, con tutta
l’umiltà ci mettiamo a completa disposizione”.

Civitavecchia 
per la solidarietà, 
la forza dell’unione

Civitavecchia: i finanzieri denunciano una persona
per malversazione e indebita percezione di fondi pubblici

laVocesabato 3 aprile 202116 • Litorale

Occulta 2mln di introiti al fisco
e prende contributi Covid dallo Stato

Ordinanza: dal 3 al 5 aprile
chiusi parchi, giardini 
e tre accessi al mare
Il Sindaco di Civitavecchia ha fir-
mato un'ordinanza con la quale
dispone nei giorni 3, 4 e 5 apri-
le 2021: 1. la chiusura al pubbli-
co di tutti i parchi, giardini ed
aree verdi comunali, dotati di
servizio di apertura e chiusura e
quindi con recinzioni e cancelli
di accesso; 2. la chiusura del-
l’area denominata Marina
(comprensiva di piazza
Betlemme), dell’isolotto del
Pirgo (compreso viale di acces-
so), di tutti gli accessi a mare
presenti nel tratto ricompreso
tra viale Garibaldi e lungomare
Thaon de Revel e dell’area
denominata “Piccolo Paradiso”
(con accesso da via A.
Bandiera), stante l’impossibilità
di garantire il rispetto della
distanza interpersonale di alme-
no un metro tra le persone

“E’ stato Andrea Bianchi 
a lasciare il PD
di Santa Marinella, 
nessuno lo ha cacciato”
In relazione agli articoli di stam-
pa che riportano che il PD di S.
Marinella/S. Severa ha espulso
Andrea Bianchi, è doveroso
precisare che l’interpretazione
del comunicato, inviato alla
stampa, non coglie un passaggio
cruciale degli avvenimenti. E’
stato il comportamento politico
di Andrea Bianchi a determina-
re il suo distacco dal Partito
Democratico, l’iscrizione al PD
non è compatibile con l’adesio-
ne a movimenti o altri gruppi
politici. La conclusione di questa
amara vicenda è che Andrea
Bianchi, nonostante gli sforzi e
gli incontri avuti con lo stesso,
non ha ritenuto chiarire fino in
fondo il suo agire politico”. Così
in una nota del PD di S.
Marinella – S. Severa

in Breve

Dopo la recente notizia che
Andrea Bianchi aveva lasciato
il PD per entrare nella Lista
Tidei, erano iniziate a girare
voci sulla rottura di un sodali-
zio che andava avanti da anni.
Bianchi però non ci sta e ha
deciso di chiarire la sua posi-
zione. “La notizia per cui io sia
stato espulso dal Partito
Democratico è priva di ogni
fondamento” dichiara. “Non
sono mai stato espulso dal PD
né mai lo sarò – aggiunge – in
quanto sono del PD e nel PD
rimango, è la mia casa politica
naturale e mai terrò comporta-
menti degni di censura”. “Da
iscritto ed eletto nel PD ho deci-
so assieme al consigliere
Iachini, eletto nella Lista degli
Amici dello Sport, di costituire
insieme ai componenti della
Lista Tidei un laboratorio poli-
tico nato per rafforzare l’azione
amministrativa e programmati-
ca di questa Amministrazione
prima della prossima scadenza
elettorale”. Dunque non sareb-

be l’abbandono del Partito le
cui redini sono state recente-
mente prese da Letta, dopo
l’abbandono di Zingaretti. “La
Lista civica Tidei, come ogni
formazione che si definisca
“civica”, è un’aggregazione di
persone intorno ad un pro-
gramma elettorale, a prescinde-
re dall’appartenenza politica
dei propri componenti e senza
nemmeno sovrapporsene”,
spiega Bianchi. “È comunque
bene ricordare che il PD ha un

suo Statuto e dei regolamenti
che ne disciplinano la vita inter-
na ed attraverso i quali si pre-
vede che gli eventuali provve-
dimenti disciplinari seguano
un percorso di assoluta garan-
zia affidato ad organismi inter-
ni che in questo caso non si
sono mai riuniti né hanno mai
deliberato”. “Attendo natural-
mente un sereno confronto con
il mio Partito per chiarire ogni
questione” ha concluso il vice-
sindaco di Santa Marinella.

Il vicesindaco chiarisce la sua posizione rispetto
al partito di Letta e il suo ingresso nella Lista Tidei

Santa Marinella, Bianchi: 
“Non ho abbandonato il PD” “Ho presentato in data odierna

una mozione per sensibilizzare
l’Assessore all’Agricoltura Enrica
Onorati ad attivare le procedure
la costituzione del tavolo di filie-
ra brassicolo regionale del
Lazio”. Lo dichiara in una nota il
Consigliere regionale Daniele
Giannini della Lega. “Dopo aver
presentato la proposta di legge,
approvata lo scorso mese di
dicembre 2020 - aggiunge - non ci
resta che usare questo periodo di
grande sofferenza economica
dovuta al perdurare della pande-
mia, per pianificare azioni di
sostegno per il settore, già previ-
ste all’interno della legge, ormai
patrimonio regionale di tutti gli
operatori”. "Il crollo dei consumi,
le modalità di produzione, con-
servazione e distribuzione della
birra artigianale - continua
Giannini - sono nettamente
diverse da quella industriale, che
trova nella grande distribuzione
il principale canale di riferimento
per le vendite. Da mesi sono
chiuse o limitate molte attività
del settore Ho.Re.Ca. che impat-
tano fortemente sui produttori.

Inoltre non ci può lasciare indif-
ferente la possibilità che si apre
con la nuova pianificazione agri-
cola del  Programma di Sviluppo
Rurale 2021-2027, per strutturare
una sinergia tra trasformatori e
produttori di materie prime
come orzo distico  e luppolo, che
importiamo ancora in grandi
quantità. E’ ora che le istituzioni
si interessino di questo settore ad
alto valore aggiunto, che vede i
nostri birrifici vincere premi nelle
rassegne nazionali, oltre 1000
addetti diretti  e un fermento gio-
vanile per ripartire di slancio”.

Lazio, Giannini (Lega):
“Iniziativa per filiera 
birra regionale”



Dal campo in primo piano sul
profilo twitter di Antonio Conte,
alla tattica sul panno verde anni fa
spiegata da Roy Hodgson; dalla
passione sfrenata per la collezione
delle squadre in miniatura di Gigi
Buffon, alla pubblicità di Andrea
Pirlo; per finire, i tre tocchi in
punta di dito con i quali Enrico
Letta cerca il gol d’autore tornato
in sella al suo partito. È il subbu-
teo che non passa mai di moda e
che spinge la FISCT (Federazione
Italiana Sportiva Calcio Tavolo)
verso ambiziosi obiettivi e nuovi
traguardi. Ancora oggi si gioca in
tutte le regioni, grazie all’attività
di quasi 100 club affiliati e all’or-
ganizzazione di tornei regionali,
nazionali ed internazionali, oltre
alle competizioni federali che
assegnano i titoli individuali e a
squadre come il Campionato
Italiano e la Coppa Italia. Due
discipline: il Subbuteo
Tradizionale - conosciuto nell’im-
maginario collettivo con la base
del piccolo calciatore basculante -
e il Calcio da Tavolo, forma più
evoluta, e materiali rivisti per
essere più performanti. Entrambe,
ad offrire il divertimento senza età
all’attore che schiera, su una
superficie di un metro per uno e
mezzo, la propria squadra del
cuore. Si tratta di uno dei pochi
giochi esistenti, ritenuto adatto
dai 6 agli 80 anni, attraverso il
quale si socializza, ci si immedesi-

ma nella partita come si fosse sul-
l’erba di un vero stadio, e, col
tempo, rende benefici sull’auto-
controllo. Fa bene al cervello e alla
creatività. Muovere i giocatori,
cercare di impostare una azione di
attacco oppure contrastare la
manovra avversaria quando c’è
da difendere, lo rende assimilabi-
le al gioco degli scacchi e risulta
molto più di un training mentale.
È dimostrato che il gioco, special-
mente nei bambini, è fondamenta-
le per la loro crescita ed apertura
mentale. Ed è per questo che la

FISCT è molto attenta alle attività
giovanili e pone fra i suoi scopi
primari una politica di promozio-
ne su tutto il territorio che inter-
cetti i più piccoli, creando eventi e
manifestazioni a loro dedicati.
Una realtà, quella della FISCT, ai
vertici mondiali quando si guarda
all’aspetto agonistico, offrendo
nel panorama delle competizioni
internazionali della FISTF (la
FIFA del subbuteo) alcuni dei
migliori giocatori in assoluto tra i
paesi di tutti e cinque i continenti
(in prevalenza europei).

Insomma, dal giocare a subbuteo
perché ci si diverte e perché allena
la mente, a diventare un fenome-
no, il passo potrebbe essere breve.
E trovarsi così ogni due anni fra i
partecipanti a manifestazioni
internazionali di massimo livello,
alternando Campionato del
Mondo e Campionato Europeo.
Occasioni in cui gli azzurri sono
sempre protagonisti soprattutto
nelle categorie giovanili. Un gioco
nato nel dopoguerra in
Inghilterra, ma con la prospettiva
di un sempre roseo futuro, nono-

stante lo strapotere delle consolle
elettroniche che imperversano fra
le attività ludico/ricreative delle
nuove generazioni. La Fenice
risorta anche grazie al ritorno del
subbuteo come marchio commer-
ciale sugli scaffali dei negozi dieci
anni fa, che ha contribuito a rin-
forzare le fondamenta di una filo-
sofia che non è solo per nostalgici.
Grazie alla FISCT, l’organizzazio-
ne del gioco è rappresentata in
ogni sua modalità, da quella più
competitiva a quella più ludica e
ricreativa, svolte all’interno delle
tante associazioni sparse su tutto
il territorio nazionale. Nella regio-
ne Lazio la diffusione del movi-
mento è garantita da diverse asso-
ciazioni che svolgono attività di

promozione, avvio al gioco e ritro-
vo. L’attenzione verso il subbuteo
è comunque molto elevata. Nella
Capitale, per esempio, ha da poco
aperto il nuovissimo Centro
Sportivo in Miniatura, che si
caratterizza come sede di gioco di
assoluta eccellenza in grado di
accogliere, tutti i giorni, chiunque
voglia vivere la magia del subbu-
teo, vuoi per tornare al tempo che
fu, vuoi per scoprire per la prima
volta il gioco e sviluppare la pro-
pria passione. Per qualsiasi infor-
mazione, sulle attività dei club
regionali (giorni e orari di ritrovo)
e sull’organizzazione di tornei
(anche amatoriali) è possibile
rivolgersi all’indirizzo
lazio@fisct.it.

Il Borgo San Martino punta lo sguardo alla prossima sta-
gione. Con rammarico chiude un anno calcistico che non è
mai cominciato e che, a sentire i calciatori, poteva essere
quello giusto. Alessandro Soria al primo anno con la
maglia giallonera ha vissuto un’esperienza positiva.
“Sarebbe stata ancora più bella se avessimo potuto riparti-
re - commenta il difensore - ritengo che sia giusto, al

primo posto c’è la salute. Con questa maglia devo dire
che mi sono trovato molto bene e ho lavorato in uno
staff che mi ha regalato delle belle sensazioni. Con il
mister, il prof e il diesse ho allacciato un rapporto

basato sulla professionalità e umanità. Parlando delle prospettive
è chiaro che siamo rammaricati, potevamo ambire al salto di cate-
goria. Con un gruppo così, un organico a mio avviso di spessore
saremmo stati una delle formazioni protagoniste. E solo un obiet-
tivo rimandato la Promozione. Io sono pronto a rimanere, sposo
il progetto della società a cui devo dire grazie. Mi sento pronto,
voglio essere a disposizione della squadra per contribuire ad
ottenere una Promozione che più ci compete. Ne siamo convinti
tutti, se rimaniamo  così saremo  una squadra vincente, sono
pronto a scommetterci”. 

Fabio Nori

Futuro del BSM, il difensore
Soria scommette sui gialloneri

Roma   - Via   Alfana, 39
tel  06 33055200
fax 06 33055219
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Uno dei pochi giochi, adatto dai 6 agli 80 anni, con il quale si socializza, 
ci si immedesima nella partita come si fosse sull’erba di un vero stadio

Il Subbuteo guarda al dopo pandemia

“Meritiamo la Promozione, rimango perché ho questi colori nel cuore”



La storia di “Sipsmith London
Dry Gin”, il distillato che ha
segnato l’ascesa mondiale del
“Gin-Rinascimento”, nasce
dall'amicizia di Sam
Galsworthy e Fairfax Hall, e
dalla passione di Jared
Brown, uno dei più importan-
ti scrittori e storici al mondo
della miscelazione che, nel
2007, hanno deciso di lavorare

insieme per produrre il
miglior “London Dry Gin”
del mondo. Il primo ostacolo
che si è posto dinnanzi al loro
cammino è stata un’antica
legge del 1823 che impediva
ai distillatori di ottenere una
licenza per un alambicco infe-
riore ai 1.800 litri. Decisi a uti-
lizzare il loro nuovo alambic-
co da soli 300 litri, i tre fonda-

tori si sono impegnati in
prima persona in questa bat-
taglia, riuscendo a far modifi-
care nel 2008, con una petizio-
ne, la normativa. Aveva così
inizio quello che passerà alla
storia recente come “Gin-
Rinascimento”. Nel giro di
pochi anni, nel 2012, mentre la
passione per il gin artigianale
cresceva diffondendosi in
tutto il Regno Unito, “i tre
moschettieri” si sono lanciati
in un’impresa ancora più
grande: affermare a livello
internazionale il “Sipsmith
Gin” come il perfetto
“London Dry Gin” diffonden-
dolo in oltre 50 Paesi nel
mondo.
Il “Sipsmith London Dry Gin”
è la quintessenza di questo
distillato, nella più classica e
tradizionale delle sue accezio-
ni. Grazie all’uso di scorze di
limone e arancia, unite alla
radice di iris e liquirizia, insie-
me ai fondamentali ingredien-
ti di un London dry gin, que-
sto distillato risulta floreale e
fresco al naso mentre il palato
richiama immediatamente le
note decise del ginepro, rive-
lando sul finale una piacevole
nota di marmellata di agrumi.

La sua complessità, combina-
ta con uno spiccato gusto per
la tradizione, lo rende prefetto
tanto per un “Gin Tonic”
quanto per un più secco
“Martini Cocktail”. La linea di
“Sipsmith Gin”, interamente
distribuita in Italia da “Stocks
Spirits”, leader nel settore dei

liquori nell’Europa Centro-
Orientale che distribuisce a
livello globale un’ampia
gamma di marchi europei di
alta qualità, si compone anche
di un “VJOP, Very Junipery
Over Proof Gin”, un distillato
a 57,7° pensato per soddisfare
gli amanti del ginepro, la cui

doppia quantità nella ricetta è
esaltata tanto al palato quanto
al naso, e da uno “Sloe Gin”,
antica e tradizionale versione
di gin lasciata riposare su bac-
che di prugnola selvatica, rac-
colte in autunno.

Iolanda Dolce

laVocesabato 3 aprile 202118 • Costume&Società

Il 25 aprile 1945, grazie alla concomi-
tante azione dei partigiani agli ordi-
ni del Comitato di Liberazione
Nazionale Alta Italia e delle forze
militari alleate, si arrivò alla comple-
ta liberazione dell’Italia del Nord
dalle truppe tedesche e da quelle
della Repubblica Sociale Italiana.
L’opposizione spontanea di civili
armati all’occupazione tedesca
aveva avuto inizio a Roma l’8 set-
tembre 1943 fin dalle prime ore suc-
cessive all’annuncio radiofonico del
Maresciallo Badoglio, Capo del
Governo insediato dopo la caduta di
Mussolini, dell’avvenuta firma del-
l’armistizio con gli Alleati, senza
peraltro aver elaborato un piano
organico per l’eventuale difesa della
città con una conduzione coordinata
dell’Esercito nel caso della prevedi-
bile reazione di quello tedesco pre-
sente sul territorio.
Lo storico Davide Conti, consulente
dell'Archivio Storico del Senato
della Repubblica, della Procura di
Bologna (inchiesta sulla strage del 2
agosto 1980), della Procura di
Brescia (inchiesta sulla strage del 28
maggio 1974) e autore della ricerca
sulla Guerra di Liberazione a Roma
1943-1944 che ha determinato il con-
ferimento della Medaglia d'oro al
Valor Militare alla città di Roma da
parte del Presidente della
Repubblica, nel libro “Guerriglia
partigiana a Roma. Gap comunisti,
Gap socialisti e Sac nella Capitale
1943-’44”, racconta la storia di uomi-
ni e donne, di vittime e carnefici, di
delatori e collaborazionisti, di
dilemmi e sfide che ha dovuto
affrontare quella parte di popolazio-

ne che non ha voluto accettare l’av-
venuta costituzione della
Repubblica Sociale Italiana, assog-
gettata di fatto alla volontà dell’eser-
cito tedesco che aveva occupato la
Capitale, inquadrandola nel conte-
sto più ampio dell’opposizione
armata e non al nazifascismo in
Europa alla quale “esuli italiani”
avevano partecipato fin dagli anni
’30 e che in Italia aveva operato clan-
destinamente per tutto il ventennio.
Come in un diario, Davide Conti
rivela nel libro gli eventi e i nomi dei
protagonisti dei singoli episodi di
“guerriglia urbana”, iniziati il 9 e 10
settembre a Porta San Paolo, nel
quartiere Ostiense, dove ai militari
che non vollero negare il giuramen-
to prestato al re si unirono formazio-
ni partigiane espresse dai vari movi-
menti politici (liberale, democristia-
no, socialista, comunista) e gruppi
spontanei di diverse estrazioni poli-
tiche e sociali costituiti da uomini,
donne, giovani, anziani, preti che
avevano in comune la volontà di lot-
tare personalmente, ognuno con i
propri mezzi, per ottenere la demo-
crazia, il rispetto della libertà indivi-
duale e l’uguaglianza:
“Duecentosettantuno giorni di occu-
pazione nazista, migliaia di caduti
civili e militari, quasi quattromila
partigiani inquadrati nelle organiz-
zazioni armate di Pci, Psiup e PdA,
centinaia di azioni di guerra e sabo-
taggio compiute quotidianamente”,
ricorda Davide Conti. 
In ognuna delle otto zone operative
in cui era stata divisa la città dalle
forze antifasciste del CNL (le SAC -
Squadre di Azione Cittadina espres-

se da Giustizia e Libertà del Partito
d’Azione; i Gap - Gruppi di Azione
Patriottica del Partito Socialista di
Unità Proletaria e i GAP - Gruppi di
Azione Patriottica del Partito
Comunista) “centinaia di azioni di

guerriglia e sabotaggio vennero rea-
lizzate dai partigiani delle formazio-
ni di Pci, PdA e Psiup lungo tutti i
nove mesi di occupazione conflig-
gendo apertamente contro l’ordine
pubblico criminale dei nazisti gesti-

to attraverso la pratica militare della
‘guerra ai civili’ fatta di rastrella-
menti e deportazioni (carabinieri,
ebrei, quartieri popolari), di stragi
(Pietralata, Forte Bravetta, Fosse
Ardeatine, La Storta) e di ‘camere  di
tortura’ (Via Tasso e le Pensioni
Oltremare e Jaccarino)”.
Questa è stata la Resistenza a Roma:
una guerriglia urbana di nove mesi
organizzata dai reparti d’avanguar-
dia delle forze antifasciste, i Gap e le
Sac, e resa possibile dall’appoggio
della popolazione civile. La ricostru-
zione documentale degli eventi che
l’autore offre, svincolata dalla retori-
ca celebrativa, restituisce non solo il
contesto storico in cui nacque la
guerriglia nella città ma soprattutto
le sue contraddizioni, i suoi slanci, i
suoi limiti e la sua necessità militare,
politica e morale.
I mesi di occupazione nazista è rico-
struita da Conti con grande rigore
attraverso documenti e osservazioni
che assumono, oltre che valore stori-
co, valore di testimonianza di verità
alla quale non tutti hanno avuto
finora la possibilità di accedere.
Sono pagine di vita vissuta, narrata
dai protagonisti, di grande interesse
sia per chi ha vissuto nella giovinez-
za il dramma della guerra che ha
visto gli italiani su fronti opposti
senza avere una chiara visione, per
l’intrico degli eventi che si sono suc-
ceduti, né una chiara conoscenza dei
fatti, sia per chi, nato durante o dopo
la guerra, ignora una drammatica e
gloriosa pagina di storia recente che
li riguarda.

Vittorio Esposito

L’autore ha dedicato le sue fatiche ad una pagina di storia poco nota agli italiani

“Guerriglia partigiana a Roma” di Davide Conti

Nella foto, Jared Brown, Fairfax Hall e Sam Galsworthy

Stock Spirits è il nuovo distributore italiano di “Sipsmith Gin”



Madame, 19 anni, dopo aver
pubblicato con Sugar il suo
primo album in un progetto
semplicemente intitolato
“Madame”, annuncia il suo
primo tour. Queste le date del
tour prodotte e organizzate da
Friends&Partners e Vivo
Concerti: 3 dicembre - Roma,
Atlantico Live 6 dicembre -
Firenze, Tuscany Hall 10 dicem-
bre - Napoli, Casa della Musica
16 dicembre - Torino, Venaria
Concordia 19 dicembre -
Milano, Alcatraz. I biglietti del
tour sono disponibili online su

Ticketone e Vivaticket e nei
punti vendita a partire dalle ore
11.00 di giovedì 8 aprile.
Ulteriori informazioni disponi-
bili sul sito di Friends&Partners.
Madame porterà in tour il suo
primo album, il racconto in
musica di una relazione intima
e riservata, un dialogo alternato
tra Francesca e Madame attra-
verso il quale, in un percorso di
presa di coscienza e liberazione,
si arriva a svelare che accettarsi
è la prima e unica soluzione. In
questo percorso, Madame ospi-
ta le voci di Fabri Fibra in “Il

mio amico” (prod.DRD e Bias),
Rkomi e Carl Brave in “Bugie”
(prod.Zef), i Pinguini Tattici
Nucleari in “Babaganoush”
(prod. Enrico Brun), Guè
Pequeno in “Dimmi ora” (prod.
2nd Roof), Villabanks in
“Mood” (prod.Bias), Ernia in
“Nuda” (prod.Bias), Gaia in
“Luna” (prod. Zef e Mr
Monkey), Blanco in “Tutti muo-
iono” (prod. Mr Monkey e
Michelangelo). Le altre tracce
del disco sono “Istinto” (prod.
Crookers) con cui apre l’album
e “Vergogna” (prod. Crookers e

Bias) con cui lo chiude. Nel
mezzo i brani già editi come
“Clito” (prod.Bias) e Baby”
(prod. Crookers) e gli inediti
“Bamboline Boliviane”
(prod.Bias), “Mami Papi”
(prod. Shablo e Crookers) e il
freestyle “Amiconi” (prod.
Garelli). L’album include anche
“Voce” - scritto da Madame e
composto da Madame, Dardust
ed Estremo, produttori del
brano - la canzone che ha ha
vinto il Premio Bardotti per il
miglior testo a Sanremo 2021
nella sezione Campioni e il

Premio Lunezia sempre per il
miglior testo. Madame è il
nome d’arte di Francesca
Calearo, nata a Vicenza nel
2002. 
A diciannove anni ha già con-

quistato due dischi di platino
(“Voce” e “L’anima” con
Marracash) e cinque dischi
d’oro (“Schiccherie”, “17”,
“Baby” e “Defuera”, “Il mio
amico featuring Fabri Fibra”). 
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Ufficializzate le date dei primi live di Francesca Calearo. E’ partita la vendita online dei ticket

Una “Madame” in tour 
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